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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del 19 maggio.

C E M M I, Segrebario, dà lettura del
proc.esso v,erbale.

P RES I D E N T E. N On essendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Massari per giorni 2.

N on essendovi osservazioni, questo conge~
da si intende concesso.

Svollgimento di interpe11anza

P RES l D E NT E. L'ardine del giorno
reca lo svalgimenta dell'interpe11anza dei se~
natori Ferretti, Franza, Barbaro e Ragno,
al Presidente del Cansiglio dei ministri e al
Ministro. delle poste e de11e telecamunicazio~
ni. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

« Per canascere i mativi per i quali nessu~
no dei vati espressi daUa CammisslOne parla~
mentare di vigilanz.a sulle radia~diffusioni è
stato preso in cansiderazione nell'organizza~
z.ione deHa rubrica di informaziane e di pro~
pagainda Ip.orliti:cadeUa TiV dal titolo "Tr1bu~
na poli6ca".

Quei vati che tendevano .a togliere, sia 'pu~
re soltanto in parte,alla rubrica il carattere
che, invece, si è vo}uto mantenere ad essa, di
strumento a disposizione del Governo; e, in
modo particolare, chiedevano che 24 de11e52
trasmissioni annue fossero riservate alle con~
ferenze stampa dei segretari degli 8 partiti,

lasciandosi così ancora un margine fin troppo
largo ,all'esposiz.ione delle tesi governative.

Col mantenere, invece, invariate ~ :llono~

stante il contrario parere espresso nella Com~
missione di viglianza dai rappresentanti dei
vari partiti ~ le modalità di attuazione di

" Tribuna politica", il Governo ha manifesta~
mente confermato il proposito che lo ispirò
a creare questa rubrica: farne, cioè, non un
mezza di diretta, ampia ed obiettiva infor~
mazione dell'elettorato. nazionale, ma una po~
tente .arma di prapaganda, a vantaggio. 'pra~
pria e del Partita di maggiaranza relativa,
valendasi della gestiane monopalistica della
R.A.I.~TV,» (436).

P RES I D E N T E. Il senatare Fer~
retti ha facaltà di svolgere questa interpel~
lanza.

FER R E T T I. Onorevale Presidente,
anarevale ministro. Spallina, anorevali calle~
ghi, da ,anni, da sempre si può dire, da quan~
da è stata farmata ,questa Cammissiane di
vigilanza pa,rlamentare su11e radiotrasmissio.~
ni, la Co.mmissio.ne ha espressa ripetutamen~
te, cantinuamente, il vato che il mo.napolio ar~
ganizzato. deUa R.A.I.~TV nan si trasforma~~
se anche in manopalio. pa1ihca; intendendo.
per manapalia palitica nan saltanta il ma da
incontraHata dI da:re mformazioni, di da,re
ciaè queUe Iche interes,sano., e came i.llIteressa~
no, tacendo., i,nveoe, IqUietleIcihenan inter'es~
sa/no.,a determi'll'wti ,fini, ma a1tresì ilsls,tema
di d'mnir'e agli italianicammenti 'paliltici uni~
latetrali.

Questo atteggi1aiffiento della Commissiane ha
avuta un fortissima a:ppoggia da parte della
nata sentenza della Carte castituzianale n. 59
del 13 luglio 1960. In questa sentenza della
Corte si ricanasceva ai cittadini italiani, a
termini dell'articala 21 della Castituziane, il
diritta di av¥alersi per manifestar:e il pro~
1pria pensiero., oltre che della parala e della
scritta, anche di agni altro mezzo di diffusia~
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ne. E a commento di questa sua prima affer~
mazione la Corte aggiungeva: «È implicito
che allo Stato monopolista di un servizio de~
stinato alla diffusione del pensiero incombe
l'obbligo di assicumre,in condizioni di impar~
zialitàed abiettività, la possibilità patenziale
di gaderne, naturalmente nei limiti che si im~
pongono. per questa come per agni altra li~
bertà, e nei modi richiesti dalle esigenze tec~
ni,che e di funzianalità, a chi sia interessato
ad avvalersene per la diffusione del pensiero
nei v,ari modi del sua manifestarsi ».

!Dapa questa sentenz,a, il Gaverna farnì fi~
nalmente una prava di buana valantà, della
quale bisagna dargli atta, can l'istituziane del~
la «Tribuna e,lettomle », ,la quale ebbe un
natevale successa. Ora, siamo. ad un seconda
passa su questa buana strada, attraversa la
istituziane della « Tribuna palitica ». La sera
di mercaledì 26 ,aprile: il ministro. Spallina, in
campagnia del Presidente della nastra Com~
tniss~ane, anorevale J annuzzi, &i p~esentò ai
teleschermi e dette al Paese l'annuncia uffi~
ciale ,di questa nuova rubrica. Il successiva
giarna, IgioiVedì2:7, .la ICommiss,iane ISli,riunì
per prendere atta e discutere su questa camu~
nicaziane ufficiale fatta dal Gaverna circa Ja
nuava rubrica. La discussione fu ampia e 'pra~
lungata (carne certamente, onore vale Mini~
stra, le è stata 'riferita) e si cancluse can due
affermaziani: 1) il nastro. autorevole Presi~
dente, anarevale J annuzzi, fu incaricata di
esprimere il campiacimenta della Gammissia~
ne al Gaverno per l,a ,creazione di questa ru~
brka; 2) fu data mandata aLlo stessa P,resi~
dente di esparr:e al Gav,erna una 'serie di 'P'un~
ti in relaziane ai quali, a parere nastro., il
Gaverno :wreiblbe dovuta app@tare modifi~
cazioni ,alla rlu:brica :stessla. Ora, nan ,gap~
piama ,se l'o'll,oreiV'oleJannuziZ,i abibia espres~
so il Icompiacimenta al iPresi.dente dlel Con~
siglia ,e al Ministro. delle telecamunicaziani,
e neppure sappiamo. se questa campiacimen~
to. lèstata Igradito; quella ~he 'salppiama si~
cUflamente lè ,clhe nessuna dei V'oti espressi
dwlla Commissione lè :s'tata accettata. È Ique~
SitO.appunta il matiiVa dell'interpellanza; si
oh.iede, cioè, di sapere perooè nan si lè 'V'a~
Iuta tener conto in nessuna parte...

S P A IL L I N O, Ministro delle poste e
deUe te.lecom,urnicazioni. la questa mattina ha
fatto propasita di essere buana.

FER R E T T I. Anche io.

S P A L L I N O, Ministro delle poste c
delle telecomunicazioni. Macan qualche ine~
sattezza
Ii.~~"
"'~'F E RR E T T I. Siamo. qui per di:scu~
tere, perchè nessuno è infallibile

S P A L L I N O, Ministro delle post,e l:
delle tele,comunicazioni. Bi'sagna eSsere esatti.
L'infallibi1ità è un'altra cosa.

FER R E T T I. P,recisa i miei ,punti:
preciso che il mativa della nostra interpel~
la,nz,a è, ripeto, !CI1enan si è tenuta canto,
almeno. per quanta ci risulta (e se l'anarevale
Ministro ci darà infarmazioni diver,se, queste
saranno. hene accette) di nessuna dei nostri
desideri.

Quali erano. i desideri espressi dalla Cam~
missiane? Anzitutto. che le 'sedici trasmissio~
ni all'anno riservate aTle conferenze stampa
dei partiti fassero elevate a 24. Non era una
richiesta preaccupante per il Governo ,per~
chè, in fonda, 24 canferenze stampa all'anno,
cosa rappresenterebbera? Essendo i partiti
ammes,si 8, questi avrebbero. potuta far sen~
tire la lara voce al Paese tre valte all'anno.,
una valta ogni quattro mesi, meno di una
volta per stagione. E badi, onorevole Mini~
stro, che (non voglia fare il delatare) il prtmo
che chiese questa fu un senatare demacrj~
stiano..

S P A L L I N O, Ministro ddle poste e
delle telecomunioazioni. II senatore Carelli,
per bre il name, carne risulta dal resacanta
sammaria e da un magistrale verbale ,che ha
qm.

FER R E T T I. Lei è un uomo, di spi~
rito, ed avrà certamente compresa che, par~
lando di «delatore », io. usava scherzosame::1~
t~ la parala. Camunque tutti si espressero. a
favore di quella praposta, che non è stata
accolta dal Governo.

Si ,chiedeva pai ,che i dodici dibattiti tipo
convegno. dei cinque avessero due ca,ratteri~
stiche. Anzitutto. chi deve dall'e il tema a que~
sti convegni? N on ci è sembrata giusto che
il tema lo dovesse scegliere la R.A.I.~TV ciaè
il Govemo che la contIlolla. is'arelbibe stato,
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san~bibe i,nlvBceides,ldetaJbi1e che la !fissare U
tema fosse la ICommissilone ,parlamentare,
nella Iguale sona presenti tutti i ,parrbti.

In secondo luogo, si voleva che i temi non
fossero di carattere teorko, comunque taJi
che in tre quartI d'ora non è possibile affl'On~
tarli a fondo, come il tema ~ S'celto per la
prima trasmissione ~ del divario esistente
tra Nord e Sud. Noi volevamo, e proponia~
ma ancora al Governo, ,che Is,iimpostino d.iiba:c~
titi su fatti di viva attualità Devono essere
discussi i fatti del giorno. È vero che in Par~
lamento questi 'stessi fatti possono eSsere di~
scussi ,con interpellanze e mozioni, purchè
vengano tempestivamente messe all'ordine
del giorno; ma non facciamaci illusioni; tut~
ti salppiamo che i ,nostri dibattiti hanno una
eco molto limitata nel Paese, all'0he perchè
la stampa più vicina al Governo (e mi rife~
nsco nO'n solo ai giornali del partito di mag~
gioranz,a, ma lanche a Iquelli cosiddetti indi~
pendenti) minimizza 1enostre di,scuss,io.ni. In~
vece dal teleschermo la gente può realmente
sapere come la Ipensa ciascuno di noi ,sui fat~
ti che interessano e app,assionano in un deter~
minato momento la 'Pubblica opinione. Oggi,
ad esempio, c'è la questione algerina; ci sono
altre questioni di ca'rattelre interno, come le
agitazioni operaie, la crisi che si verifica nel
campo agricolo, lo sviluppo che si presenta
invece, in quello industriale, eccetera.

Dunque anche i due voti che riguardavano
questi convegni non sono stati tenuti in nes~
sun conto dal Governo.

Per arrivare a 52 settimane mancano an~
cara 24 trasmissioni e praticamente se le è
pre'Se tutte il Governo. Perchè praticamente?
Dodici sono riservate ad intervi,ste con perso~
nalità politiche e dodici al Governo. Ora, que~
ste dodici personalità politiche chi le sceglie?
Si tratta ~ si dice ~ di personalità partico~

larmente versate su singoli argomenti. Fac~
evamo IUnesempio in ,corp,ore vili~ ,che ,sarelb~
he, poi, il mio. Se si parlasse di sport, per
esempio, io che mi sono occupato ,per anni
e anni di sport certamente non sarei chia~
mato a fare la conferenza. Evidentemente il
Gove:mo ,chiamerà uomini suoi, chiamerà uo~
mini a sè vicini; non può chiamare avversari
ed oppositori. Le al<tre 12 t:rasmissioni sono
riservate a membri del Governo e a persona~
lità straniere da esso scelte

Ora il Governo francamente, onorevo'le
Minirstro, potrebbe fare a meno di questo. Lei,
onorevole Spallino, se v,a ad inaugurare qual~
che nuovo impianto statale, naturalmente si
presenterà e parlerà al video. . .

S P A L L I N O, Ministro deUe poste
e delle te,lecomunie:azioni. Il meno possibile.

FER R E T TI. Lei non può sottrarsi
a certi doveri. Come venne a presentare « Tri~
buna politica », così verrebbe a presentare un
nuovo impianto telefonico. I Mini,stri sono
sempre bene aeceUi quando informano il Pae~
se; 'poi vi sarà chi li approva e chi li critica.

Il Governo quindi potrebbe fare a meno
di riservarsi queste tralsmissioni in a,ggiun~
ta a queUe che continuamente fa per l'illu~
strazione della sua opera.

Inoltre si deve di're che queste trasmissio~
ni non sono molte bene congegnate; al primo
esperimento di «Tribuna politica» si è ve~
duta una simpatica persana, la si'gnora Eve-
lme Emmek, deputato conservatore alla Ca~
mera dei Comuni, la quale ci ha parlato del
'Padre che eLa stato ambasciatore a Roma, e
di altro. Molta gente ha chiuso il video per~
chè tutto questo a loro assolutamente non
interessava.

Ma tutto il notiziario R.A.I.~TV è a dispo~
sizione .del Governo; ed è ben noto che la ra~
dio e la televisione rappresentano una tribu~
na politka permanente di valore inestImabile.
Infatti, se noi sommiamo. la tiratura di tutti
i giornali politici e la moltiplichiamo anche
per 4 o per 5, siamo. ancora al di sotto del~
l'i:deale «tiratura» del video e :della radia.
Alle trasmi,ssioni radio~televisive a,ssistono
15 miliani di Ì'taliani e fra loro anche gli anal~
fabeti. Que,sta immensa tiratura ideale della
R.A.I.~TV dà al Governo la 'possibilità, non
dico di imbottIre i crani, ma almeno di svol~
gere le Sue tesi, di rappresentare le proprie
idee, di fa,I' la propaganda a quelli che crede
siano i modi migliori per governare il Paese,
in nome di una determinata ideologia. Dato
che questa continua propaganda è così forte,
a noi sembrava che per questa settore limi~
tatissimo di « Tribuna politica» si potesse al~
largare lo spiraglio, venendo incontro ai de~
s-ideri del Paese, anche a prescindere dall'ar~
ticolo 1211della Costituzione e dalla sentenz.a



Senato detta Repubblica III Legislatura~ 18514 ~I

23 MAGGIO }96139.6a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

della Corte costituzionale che ribadi&ce que~
sto impegno della Costituzione. Onorevole Mi~
nistro, lei è un gentiluomo e un galantuomo;
comprenderà, perciò, che c'è anche un impe~
gno morale. Quando, in regime democ.ratico,
si dispone in modo monopolistico di un de~
ternninato strumento, si ha il dovere di far~
ne partecipi .anche g1i altri. In caso diverso,
il fatto da politko, ripeto, diventa morale.
Ma noi abbiamo fiducia nella moralità dl'l
Governo e siamo sicuri che i desideri espres~
si dalla Commissione saranno accolti (A p~

plausi dalla destm).

P RES I D E N T E. L'onorevole Mi~
nistro delle poste e delle telecomuntcazioni,
ha f.acoltà di rispondere a questa interpel~
lanza.

S P A L L I N O, Ministr'o delle poste
e delle teleclomunic'azioni. .onorevole signor
Presidente, onorevoli colleghi, rispondo all'in~
terpeUanza dei senatori F'erretti, F,ranza, Bar~
baro e Ragno, anche per mandato del Presi~
dente del Consiglio. Potrei considerare esau~
rito il mio compito con J.a lettura al Senato
del telegramma che il 27 di aprile ultimo
scorso, alle ore 20,30 il Presidente deUa Com~
missione Ipa,rlamentare deIla R.A.I.~TV, se~
natore J annuzz.i, indirizzava a'l Presidente del
Consiglio ed a me, che ho l'onore in questo
momento di rispondere all'onorevole inter:pel~
lante, senatore Ferretti, membro della Com~
missione stessa. Scriveva il senatore J an~
nuzzi, in quel telegramma, che la Commis~
sione di vigilanza per la R.A.I.~TV, riunita
in seduta plenaria, approvando l'opera svol~
ta dal suo PresIdente e dal Comitato esecu~
tivo in ordine all'istituzione di « Tribuna po~
litica »,aveva unanimemente manifestato al
Presidente deJ.Consiglio ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni il suo vivo
compiacimento per l'iniziativa, che 'concedeva
ai Partiti ,politici, al Governo e ai diversi parr~
lamentari, 'lapossibilità di discuter,e iplUlbbli~
camente le questioni più interessanti per la
vita del P,aese.

E il testo del telegramma continuava con
l'espressione di un voto di plauso al Governo
per la sua iniziativa, non accennando affatto
a deliberazioni che fossero state 'prese in quel~
la sede.

FER R E T T I. ,Legga il verbale!

S P A L L I N .o, Ministro delle poste
e delle telecomuniClazioni. Senatore Ferretti,
stia calmo per un momento: le leggerò non
solo il verbale, ma, se vuole, anche il testo
del telegramma del senatore Jannuzzi, il re~
soconto sommario e 1''Ìntero verbale della se~
duta. E vedrà, onorevole Ferretti, che nella
sua impostazione c'è veramente un errO're è,
se me lo cons,ente, anche qualche 1ne,sattezza
(faLse più di un'inesattezza) non ,solo nella
esposizione dei fatti, ma anche nell'interpre~
tazione della famosa sentenza di cui parle~
remo ed il cui testo è qui, a disposizione del
Senato.

n telegramma, onorevole F'erretti, diceva:
« CommIssione parlamentare vigilanza R.A.I.~
TV, riunita staser,a seduta plenaria, aJpP'ro~
vando opera svolta suo Presidente e Comitato
esecutivo in ordme istituzione "Tribuna po~
litica ", habet unanimemente malllfestato
Presidente Consiglio et Ministro poste tele~
comunicazioni, suo vivo compiadmento per
iniziativa che concede Partiti politki, Go¥er~
no e personalità modo discutere pubblicamen~
te temi più interessanti per la vita del Pae~
se. Co'rdialità vivissime J annuzzi P.reiSl~
dente»

FER R E' T T l Del compiacimento
unanime della Commissione ho già detto an~
ch'io. Manca invece 'la se'conda parte di quel~
la discussione.

S P A L L I N O, Ministro delle poste
e deUe teleClomunic'uzioni. Al teJegramma non
possiamo aggiungere niente, onorev01e Fer~
retti.

F E \R R E T T I. Aggiungo io qualcosa!

S P A L L I N .o, Ministro delle poste
e delle teleeomtmiclazioni. È perfettamente
inutile; l'e,stiamo ai documenti, abbia pa~
zienza !

FER R E T T I. Abbia pazienz.a anche
lei! Confronti il resoconto sommario

S P A L L I N O, Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. Ho anche n verhale
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di quella seduta, e desidero che ella e gU ono~
revali colleghi di tutti i settari escano. da que~
st' Aula a disiCussione esaurita,con la convin~
zione che nessuna ha barato al giaco.

FER R E T T l E chi pa;rla di barare'?

S P A L L I N O, Ministro delle poste
e delle telecomunic'azion't . . . in neSiSun moda
e p,er nessun mativa.

Leggerò allara il sammarIO della seduta del
'27 aprile 1961 della Cammissiane di vigilan~
za sulle radiadIffusiani, riunitasl sotto. la p~re~
sidenza del suo Presidente, senatore Jannuzzi.

«Il Presidente fornisce aHa Cammissiane
infarmazioni e chiarimenti cancernenti l'isti~
tuzione della J"ubrica televisiva permanente:

" T:ribuna po1itioa ".
II senatare Carelli, pur campia,cendasi per

l'iniziativa, da tempo. auspicata unanimemen~
te dalla Cammissiane, formula vati affinchè
venga aumentata il numera delle trasmissioni
dedicate ai leaders de,i partiti pO'litici rappre~
sentati in Parlamenta: a sua avvisa, di tale
aumenta si avvantaggeranno. l'educaziane e
la farmaziane della coscienza 'Palitica nazia~
naIe. Interviene nella discussiane, il senatare
Ferleetti, unendasi al plauso del precedente
aratare per il Presidente e il Camitata ese~
cutiva, che hanno. validamente operata a'l fine
di renderecancreta l'aspirazione più valte
manifestata dalla Commissiane. La rubrrea
in questiane, a sua dire, va paliticizzata al
massimo, aumentando. il numera delle tra~
smissioni che avranno. a prataganisti i mag~
giori espanenti dei pa,rtiti 'Palitici italiani.
[lno1:tre,sarà 'Opportuna ,la massima cura 'della
scelta degli argome,nti da :tI'lattare n,el carso
del "Convegni a rcmqne" » f..--...-.:s'enatare Fer~
Detti, lei ha ,parlato un mamenta fa di temi che
debbano. essere scelti, non dalla R.A.I.~TV,
non dal Governo, ma da altri, e di questa nan
si rfa Iparola nè rUelres'occmta sammario, nè
nel verbale integrale che ha qui a sua dispo~
si'zione ~; ,«ta:1iar:gomenti rdavranna ,avere
caratteristi'che di palpitante attualità politi~
ca ». E, infatti, 'Prapria pO'che sere fa l'argo~
menta trattata cancerneva il divario. tra il
Nard e il Sud.

Il sammario pai prosegue: « Nella prO'Par~
zi()ll(>tra giarnali poEtici e di infarmaziane

davrà infine essere appartato. qualche oppar~
tuna carrettiva.

« iDQPointerlventi : del deputato IP,ie~aJcci'lli,
anch'egli favorevale aHe praposte farmulate
dai senatari Carelli e Ferretti, e prapenso
ad aumentare il numera delle trasmissioni
incentrate sui leaders dei vari p'artiti, pre~
via limitaziane del numera delle interviste
dedicate al Gaverna ed alle personalità Ipoli~
tiche italiane e straniere; del deputata Za~
intbelli, il Iquale iesprime parere ,che, prima
di proparre qualsiasi madificazione ai pra~
grammi, sia indispensabile accertare l'effetti~
va gradimento. de,l pubblica 'per l'iniziativa
in discussiane; e del deputato Laj 010.,il quale
sastanzialmente concorda con le tesi espaste
dal deputata Pieraccini e ~ per quanto con~
eerne Ja praporzione tra giarnali politici e
giarnali d'infarmaziane ~ 'can le richieste
del senatare Ferretti, prende la parala il de~
putata Schiavetti, il quale esprime akune per~
plessità circa le modaHtà di attuaziane dell'an~
nunciata rubrica televisiva, riservandasi di
praparre, successivamente, alcune modi,fiche
ai criteri che hanno. ispirata gli ideatori del
pragramma. Il senatare AngeUlli, unendosi
al cancorde campiacimenta della Cammissia~
ne per roperata del Presidente, del Camitato
esecutiva e del Gaverna, di'chiara di candivi~
dere le ,condusianidel deputato Zanibelli;
anche il deputato Farlani ,si assacia sostan~
zialmente al pa'rere espressa dal precedente
aratare.

« Infine la Commissione conferisce al P,res'i~
sidente, senatare J annuzzi, e ai membri del
Comitato. esecutivo, deputati Filippo Guerrie~
~i, Lajala, Orlandi e Schiavetti, mandato di
riferire al Presidente del Cansiglio i seniSi del
prapria campiacimento per l'iniziativa in di~
scussiane e di praspettargli a'lcune conside~
raziani emerse nel corso della discussiane ».

Senatare Ferretti, lei è trappo intelligente
e capace per nan comprendere qual è la di~
stinziane tra le cansiderazioni che sana state
fatte dai singoli membri della Cammissiane
di vigilanza sulle radia diffusi ani ed i voti
che ella assume fas,sera stati espressi da quel~
la Cammissiane. Non c'è stata nessun vato,
nessuna deliberaziane, di alcun gene're: ogni
senat.oreed .argni deputata ,componente di
quella Cammiss'iane ha espresso, come era
far:se daverosa, il praprio convincimento., la



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18516 ~

23 MAGGIO 196139'6a SEDUTA (antimerridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

propria opinione in ordine alle questioni in
discussione. Ma ,sulle opinioni espresse ~ lo
dico una volta per sempre ~ non fu adotta~
ta alcuna decisione, alcuna deIiberaz,ione da
parte della Commissione.

FER R E T T I. Però il telegramma che
lei ci ha letto muta il 'compiacimento in plau~
so e tace completamente sulle considerazioni
della Commissione.

S P A L L I N O, Ministro delle poste
e deUe telecormruwicazioni. Questo è affare ,che
riguarda 'lei e non il Governo. Il Governo si
è limitato a leggere il telegramma che ha ri~
cevuto.

FER R E T T I. Lei ha visto che tutti
eravamo d'accordo in quel senso.

S P A L L I N O, Ministro dette poste
e delle telecomuni(),azionì. Pare di no, perchè
almeno tre deputati, e forse anche lo stesso
senatol1e Carelli al momento del voto, non
avrebbero votato ,così come eUa 'pensava

C A R E L L I. Io doV'rei fare una dichia~
razione personale, onorevole Presidente.

FER R E T T I. Quella Commissione
non ha potere deHberativo, ma soltanto con~
sultivo.

P RES I D E N T E. Senatore Ferret~
ti, lei ha il diritto di replicare, la prego quin~
di di non interrompere!

S P A L L I N O, Minìstlro delle poste e
delle telecomunicaz,ioni. Come risulta dal re~
soconto sommario, senatore Ferretti, almeno
due deputati, Forlam e Zanibelli, ed un sena~
tore, Angelilli, non erano per niente d'accor~
do con l'opinione da lei espressa.

FER R E T T I. Emvamo in 22!

iS P A L L I N O, Mimistro deUe poste
e delle te:lecomun~cazioni. Mi scusi comunque
l'antilCipazione e riprendiamo l'iter della ri~
sposta.

N 61-corso della discussione, semp're a quan~
to è dato desumere dal resoconto, non vi fu~

rono che plausi al Governo, espressi anche
dal senatore Ferl1etti, il quale per suo conta,
esprimendo l'opinione che la « Tribuna poli~
tica» andasse 'politicizzata al massimo, au~
mentando il numero deUe trasmissioni riser~
vate ai maggiori esponenti dei partiti e ehe
gli a:rgomenti da trattare nel corso dei con~
vegni a cmque fossero di palpitante attualità
politica, ag:giung8lVla,che aUe proporz,ion.i :sta~
ibilite 'tra Igiornali -poli.bcIe di informazione
dovesse essere apportata qua1ehe modifica.
Si associò il senatore Carelli, che in verità
per primo aveva formulato voti affinchè fos.
se aumentato il numero delle trasmissioni
dedicate ai leaders politici, e così gli onare~
voli Piemc-eini, Lajolo e S.chiavetti.

Ma a tali considerazioni gli onorevoli Zla~
nibeUi, Forlani ed Angeli1li opponevano che,
prima di proporre qualsiasi modifica dei pro.
grammi, sarebbe stato opportuno conoscere
il pensie~o .dellprubb1i!0oISlun'Ìiniziat~Vla'e il fa~
vore o meno con cui il P,aese avrebbe accolto
l'esperimento.

Appare quindI eVIdente, dal con.tenuto dRl
resoconto, che neSSUn preCISOvoto fu espres-
so e deliberato dalla Commissione nel suo
plenum. Si trattò di voti e di Diserve espresse
da a1cunisuoi membri, senza che su tali ri~
serve fosse stata mes,sa in votazione una qua1~
siasi proposta. Giò è così vero che il comUllJ~
cato si chiude con un invito al Presidente
della Commissione di prospettare al Presi~
dente del Consiglio le considerazioni di cui
ho parlato.

I.l Governo quindi risponde aU'onorevole
Ferretti, il quale 10 aCicusa inesattamente di
non aver accolto il voto eS;Pl'esso dalIa Com~
missione parlamentare, che nessun voto ave~
va da accogliere, perchè nessun voto fu
espresso dalla Commissione, per il semplice
fatto che nessun voto ci fu e che si trattò
-soltanto di opinioni espresse dai singoli mem~
bri della Commissione, che non formarono
assolutamente oggetto di deci,sione da parte
della stessa. Il Gove,rno potrebbe contenere
la risposta aU'interpellanza nei tel1mini su
riferiti. Ma, affinchè sia ancora una volta
smentita l'abusata e frusta accusa che il Go~
verno intende mantenere aHa rubrica «Tri~
buna politica» il carattere di strumento a
sua esclusiva dispos,izione ~ sono parole del~
l'interpellanza ~ sarà bene ripetere e chia~
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ril'e, affinchè i ,finti sordi una buona volta
intendano (non mi riferisco al senatore Fer~
retti), l tel'mim dI fatto e di diritto della
quelsbone.

È chiaro ,che la Costituzione del nostro tPae~
se, articolo 21, riconosce due diversi diritti:
il primo, sostanziale, alla libertà di pensiero;
il secondo, strumentale ed accessorio rispet~
to al primo, a servirsi deHa parola, deUo scrit~
to e di agni altro mezzo di diffusione per ma~
nifesta'rlo. Questo concetto la Corte costitu~
zionale ha ribadito nell'ormai famosa sen~
tenza del 6 luglio 1960, con la quale ha rico~
nosciuta che tutti hanno diritta di manife~
stare il proprio pensiero, avvalendosi oltre
che della parola e dello scritto, anche di ogni
mezz,o ,di diffusione, '00mpre,s'e le manifesta~
zioni artistiche e scientirfiche,come è stato ri~
conasciuto che l'attuale limitatezza di fatto
dei canali utilizzabili fa sì che la televisione,
in regime di libera concorrenza, possa dive~
ni're strumento di monopolio privato. Ma poi~
chè non ,si possono disconoscere alla diffu~
sione radio~televisiva i caratteri di premi~
nente interesse nazionale, essa deve, di 'conse~
guenza, essere sottratta alla libera iniziativa.

Da ciò 'si deduce che, se i servizi di radio~
diffusione non fossero riservati ano Stato
o ad un ente statale ad hoc, es,si cadrebbero
nella disponibilità di pochi soggetti mos,si,
prevedibilmente, da interessi particolari. Per
questo, non potendosi non riconoscere il ca~
rattere di utilità generale di tale servizio,
ne deriva, in 'omaggio anche all'articolo 43
della Costituzione, che l'avocazione allo Stato
in esclusiva di tale servizio è costituzional~
mente perfetta, anche perchè lo Stato è in
grado di esercitarlo in più favorevoli 'condi~
zioni di obiettività, di imparzialità, di com~
pletezza, di continuità in tutto il ter,ritorio
nazionale.

!G R A N A T A. Mi piacerebbe che que~
ste frasi le dices,se, a nome del Governo, an~
che nei confronti della s,cuola.

S P A .L, L I N O, Mìnìstro delle post,e
e delle telecomuniclazioni. N on ce n' è biso~
gno, perchè queste frasi sono tolte testual~
mente daHa sentenza, e lei mi insegna che
ogni sentenza di questo genere si ritiene, per
pn~sunzione, come nQta a tutta il pubblico.

Per quel che riguarda i problemi della scuo~
la la sua interruziane interesserà sicura~,
mente il ministro Bosco ,che è specifi'camente
competente in tale campo; al Gaverno la
questione scolastica interessa nel SUD ,com~
plesso.

Di fronte alla chiarezza dei concetti espres~
si in tale sentenza, era auspicabUe che le
opposizioni e le minoranze si uniformassero
al pensielfo ,espmsso dalla Corte costituziona~
le. Irnrvo€lce,.sia per motirvi ,di ,concorrenza, im~
iprenditori,ale a quella deHa R.A.I.~TV, sia per
ragioni politiche, si è sviluppata e ,si svi'lup~
pa una più o meno decisa azione ,contro i ser~
vizi della R.A.I.~TV, 'accusata di servire con
parzialità il Governo e il Partito di maggio~
ranza.

NeIl'intento preciso di sottrarre questo
strumento di informaz'Ìoni alla supposta di~
pendenza dal Governo e dal Partito di mag~
gioranza, lo schieramento dell'opposizione ed
anche di alcune minoranze, non sempre del
'campo den'opposizione, ha da tempo svolto
un'accanita campagna contro l'intera orga~
niZ'Zlazioneaziendale :d,ellaIR.A.,T.~T'V'e .cantro
lo ìsteSisOIGorv.ernO'.lA questo ,s'pirito di oprposi-
zione si ispira l'ultima accuSa ~al Governo;
servirsi di « Tribuna politica» come mezzo di
propaganda a vantaggio proprio e del Par~
tito di ma'ggioranza.

Il Senato conosce già, ma vale la pena di
ripeterlo, che, secondo le previsioni, «Tribu~
na politica» presenterà neIle 52 Isettimane di
un anno, 16 conferenze stampa dei Segretari
di lPiarti'to, 1112,,ClQlnveg1nipolitici dei cinque;
112'interrviste a persO'l1alità politkJhie italiane
e iI1lfineì12 traSllllislslioni ,ris'ervatie al Go~er-
no. III senatOlre ,Ferretti dkeche sono trorppe
per i,l Governo led allora mia~colti.

Richiamo l'attenzione dei senatori su que-
sto calcolo semplicissimo. Il Governo è com~
posto di 24 Ministri, senza parlare dei 38
Sottosegretari. Ebhene al Gaverno è stato
riservato un tempo minore di quanto non sia
stato riservato agli altri, tenuto conto che
nelle 12 trasmissioni riservate al Governo,
sono incluse le trasmissioni che potranno es~
seJ:1efatte da persona.Jità politiche italiane o
straniere e per altre iniziative che possano in~
teressare politicamente il Paese.

Che il tempo rigervato alI GoveI'no con le
limitazioni dianzi lette, ,sia, secQndo equità~
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inferiore a quello che esso avrebbe avuto il 
diritto di pretendere, risulta evidente, quan
do si consideri ohe questo viene quasi sempre 
presentato come imputato e che, per il fatto 
stesso di gestire democraticamente gli affari 
della Nazione, ha diritto di parola, di difesa 
e di illuminazione. 

Si può quindi concludere respingendo fer
mamente l'affermazione contenuta nell'inter
pellanza, come fatta a soli fini di preconcetta 
opposizione e dettata da uno spirito di pole
mica politica. 

A parere nostro, è invece dà plaudire a 
questa iniziativa che il Governo ha preso do
po quella di « Tribuna elettorale », perchè es
sa riafferma ancora una volta la bontà del 
metodo cui si ispira il Governo, che è il me
todo della libertà. 

Infatti, la Tribuna televisiva è veramente 
a disposizione di tutti i Partiti, e pare che il 
numero delle 16 conferenze riservate ai Se
gretari dei Partiti sia più che sufficiente (in 
una con la stampa, i discorsi, gli studi, i co
mizi, le riviste eccetera) ad informare il po
polo italiano sulla situazione politica del no
stro e degli altri Paesi. 

Come ognuno ha potuto vedere, e come me
glio si vedrà in avvenire, la « Tribuna » è sta
ta messa a disposizione di tutti i Partiti, an
che di quelli minori, ed anche di quelli che 
si propongono mezzi e fini che lo Stato demo
cratico non accetta, perchè esso ritiene di ave
re abbastanza forza per prevenire, confutare 
e correggere nel senso dell'equilibrio e dell'or
dine, le tesi rivoluzionarie o antidemocratiche 
di tali partiti. 

Democrazia significa, come è noto, gover
no di popolo, significa essenzialmente attribu
zione di uguali garanzie giuridiche, possibilità 
di eguale partecipazione al governo della co
sa pubblica da parte di ciascuno, entro i li
miti stabiliti dall'ordinamento, e possibilità 
quindi di diffusione di ogni pensiero poli
tico che non contrasti con i principi della Co
stituzione. Questo concetto della libertà, del 
resto, è stato espresso dal Presidente del Con
siglio qualche settimana fa ad Arezzo, in un 
discorso nel quale, a proposito di « Tribuna 
politica », egli ebbe a dire .che per vincere 
la battaglila contro l'estremismo il Governo 
avrebbe continuato a praticare il metodo 
della libertà La riapertura della « Tribuna 

elettorale» alla R.AJ.-TV, disse l'onorevole 
Panifani, prova che il Governo insiste nel 
credere che il metodo della libertà serve al 
progressivo consolidamento della democrazia 
in Atalia. Ma, naturalmente, questo metodo 
deve essere applicato positivamente, con buo
ni frutti, nell'azione corretta, tempestiva, ef
ficace dello Stato. 

Come era facile prevedere, « Tribuna po
litica » ha suscitato consensi e dissensi, a 
seconda dell'angolo visuale politico da cui 
l'innovazione viene vista, ma non vi è dub
bio che essa rappresenti un fatto democrati
camente positivo e — come io stesso ebbi a 
dire la sera in cui annunciai alla televisione 
l'adempimento della promessa fatta dal Pre
sidente del Consiglio alla vigilia delle elezioni 
amministrative e cioè che il Governo avreb
be mutato la « Tribuna elettorale » in « Tri
buna politica », al fine di consolidare la no
stra democrazia — può essere effettivamente 
ritenuta un servizio reso alla democrazia e 
alle libertà civili e politiche del Paese. 

Sempre quella sera io espressi l'opinione 
che, come tutte le cose di questo mondo, an
che « Tribuna politica », se non era perfet
ta all'inizio, poteva essere perfettibile in fu
turo. Lasciamo dunque, come del resto fu 
auspicato nella stessa sede dalla Commissio
ne parlamentare di vigilanza sulle radioaudi-
zioni, ohe si dia tempo al tempo, per cono
scere con cognizione di causa i pregi e i di
fetti della rubrica e per portarvi, se necessa
rio, le opportune modifiche nella procedura 
o nel merito, in senso sempre più liberale. 
Pare al Governo ohe le trasmissioni fatte fi
nora abbiamo dato la dimostrazione più per
fetta che la 1R.1A I.-TV inende procedere, nel
le trasmissioni di « Tribuna politica », obiet
tivamente ed imparzialmente, affrontando 0 
facendo affrontare, senza parzialità 0 discri
minazioni, 1 problemi politici del nostro Pae-
ise, non solo da uomini qualificati di partito, 
ma anche dai cosiddetti indipendenti 0 da 
esponenti di partiti che non hanno rappre
sentanza in Parlamento, 0 da altri espo
nenti politici stranieri, di modo che possa 
darsi piena dimostrazione che il Governo de
mocratico sa assicurare a tutti indistintamen
te la piena libertà di parola e la diffusione 
del proprio pensiero politico, sa apprezzare 
il contributo della stampa che attraverso i 
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suoi nomini più noti partecipa al dibattito, 
e sa apprezzare il consenso dell'opinione 
pubblica; onde è doveroso concludere che Go
verno e (R.AJI.-TIV, iquest'ultima (quale con
cessionaria di un esercizio di pubblico in
teresse, ancora una volta operano a pro' 
della libertà e della democrazia del Paese. 
(Applausi dal centro). 

P R E S I D E N T E . Il senatore Fer
retti ha facoltà di dichiarare se sia soddi
sfatto. 

F E R R E T T I . Onorevole Ministro, 
mi permetto di replicare su tre punti e di 
formulare un voto che questa volta sarà per
sonale. Il primo punto su cui intendo repli
care riguarda la sentenza della Corte costi
tuzionale. Lei ha letto una parte di quella 
sentenza, io ne avevo letto un'altra parte. 
Adesso ne leggo un'altra ancora, così i nostri 
egregi colleglli se ne potranno formare una 
idea chiara e completa. Dunque, la premessa 
della sentenza è che si riconosce a tutti i cit
tadini italiani il diritto di « avvalersi, per 
manifestare il proprio pensiero, oltre che 
della parola e dello scritto, tanche di ogni 
altro mezzo di diffusione». 

Veniamo al punto che ella non ha letto, 
che nemmeno io ho letto e che è decisivo. Lei 
è un bravo avvocato, io sono semplicemente 
un dottore in legge che non ha mai esercita
to, e mi trovo perciò in condizioni di infe
riorità, ma qui mi pare che la lettera sia 
molto chiara. « Lo Stato monopolista » — di
ce la Corte « si trova istituzionalmente nelle 
condizioni di obiettività e di imparzialità 
più favorevoli per conseguire il superamen
to delle difficoltà frapposte dalla naturale li
mitatezza del mezzo alla realizzazione del 
precetto costituzionale volto ad assicurare ai 
singoli la possibilità di diffondere il pensiero 
con qualsiasi mezzo ». E poi continua : « In 
quanto precede, è implicito che allo Stato, 
monopolista di un servizio destinato alla dif
fusione del pensiero, incombe l'obbligo di as
sicurare, in condizioni di imparzialità e di 
obiettività, la possibilità potenziale di go
derne . . . ». 

È chiaro che, prima di questa sentenza, noi 
della Commissione battevamo inutilmente al
la porta della T.V. : fino al 1960 non si era 

aperto neppure uno spiraglio. Ora questa 
porta l'avete appena socchiusa, in seguito 
alla sentenza della Corte. Avete comincialo 
con « Tribuna elettorale » e continuate con 
« Tribuna politica », ma è stato necessario 
che una sentenza della Corte vi dicesse che 
il vostro regime di monopolio statale vi im
poneva il dovere di fare ascoltare anche la 
voce degli altri. Quindi la sentenza è venuta 
provvidenzialmente : la Corte costituzionale 
ha invitato il Governo a rispettare un dove
roso criterio di imparzialità. 

La seconda parte della mia replica riguar
da la disquisizione da lei fatta sulle decisioni 
e sui voti della Commissione. Lei, è un uomo 
politico, onorevole Ministro, e ha visto i no
mi di coloro che hanno espresso questi voti, 
o desideri, o aspirazioni, o consigli, o preghie
re, li chiami come vuole. Ha visto che ci sono 
deputati e senatori di tutti i partiti che han
no manifestato un desiderio che evidentemen
te rispondeva a quello di tutti i partiti. Solo 
i democristiani hanno avuto una differenza 
di linguaggio, ma badi che ia proposta Ca
relli non è stata ostacolata da Zanibelli e An
gelini che hanno solo detto : vediamo per ora 
come vanno le cose. La loro non era una vera 
e propria opposizione, era una obiezione in
terlocutoria, e nessuno aveva veramente con
trastato sul piano ideologico e pratico la pro
posta di portare a 24 le conferenze dei partiti. 

Ora, la questione è questa. L'onorevole Jan-
nuzzi gode di tutta la nostra fiducia, amicizia 
e simpatia ma, come lei vede dal verbale che 
consacra agli atti quella famosa riunione e 
come ho avuto il piacere di dirle in una inter
ruzione, (lei è padre di un grande schermi
tore, ha un temperamento un po' schermisti
co, scusi se l'ho interrotto, ma anche lei ha 
interrotto me) sta di fatto che il senatore 
Jannuzzi ha mutato il compiacimento in plau
so. Certo quella decisione ha fatto piacere 
a tutti, e io l'ho detto prima che lei leggesse 
quel telegramma, ma plauso è più di com
piacimento. 

A parte questo, secondo me quel telegram
ma è monco ; in esso, infatti, non si prospet
tano, insieme al compiacimento, quelle con
siderazioni che, come risulta dal verbale del
la seduta, l'onorevole Jannuzzi avrebbe invece 
dovuto prospettare. Quelle considerazioni, ri
peto, andavano prospettate perchè l'incarico 
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fidudario dato dalla Commissione al Presi~
dente ,era ehiaramente duplice: esprimere il
compiacimento e mantfesta~e le consideraz,io~
ni emerse collegialmente, perchè non era
stato il solo Ferretti a formularle, ma al con~
trario i rappresentanti dei partiti si erano
espressi tutti in quel senso, meno due membri
della Demo.craz,ia Cristiana.

La nostra Than è un'opposizione pmcosti~
tuita, nel senso che vogliamo che Ie cose
vadano male; noi invece desidereremmo che
le ,cose ,andassero bene, in modo iche tutti po~
tessera essere soddisfatti. Dunque, in que~
sto spirito di opposizione costruttiva, no.i le
chiediamo., signal' Miruistra, di esaminare le
richieste espress,e da tutti.

E poi non dica, un uamo come lei, che il
Governa ha solo 12 trasmissioni a dispasi~
zione; in realtà ne ha 24.

S P A L L I N O . Ministro dellel poste
e deUe telecomunicazioni. Su questo punta
iThonlè conS'e~titoa:d alcuno, 'sCiusat,el'espres~
s,ione, di !barare, Ie altre 1,2 riguardano il
« Conv,egno dei cinque ».

FER R E T T I. Non mi fraintenda.
Parla delle 12 interviste con persanalità po~
litiche. Sano 12 trasmissioni che, sommate
alle 12 riservate al GaverTho, fanno 24.

S P A L L I N O, Ministro dAe:lle poste
e delle telecomunicazioni. Queste 12 p'ersona~
Iità le sceglie la radio~televisione.

FER, R E T T I. ,L'aritmetica nOonè
un'opinione, e dai tempi di Pitagora in poi
ha messo d'accordo tutti.

Inoltre, per i,l ,«ICOThVegnade'i ,cinque» la
pe~sonaHtà ,che ~ :volta a 'volta ~ 'viene in~

cari.ca,ta .di impostare la diSicussiO'ne, insdeme
ai qua.ttro rapprese'lltallllti dei 'partiti, viene
scelta dal !Governo..

S P A L L I N O, Ministro d,elle poste
e delle tele comuniCiazioni. Le opposizioThi sono
minoranza; nOn cominciamo a confondere le
idee.

FER R E T T I. Per concludere, torno
a ripetere che il Governo ,al videO' !h!aa 'Sua

disposizIOne 12 più 12 trasmissioni, più le
trasmissioni che sono a disposiz,ione della
Demacrazia Cristiana, COIl1€per tutti gli aJ~
tri partiti.

S P A L L I N O, Ministro delle poste
e ,delle telecomunicazioni. ,Al «ConvegnO' dei
cinque» ,sono andati .sia l'o'lloreVioIe:Roberti,
sia l' onoreval.e Amendola.

F E RR E T T I. Cl;1idirige la tra,smis~
siane, ripeta, è un uomo. scelto dal Governo.
N 811primo esperimento fu H prof.essor Sara~
cena, uamo di prima piano, espertiSSlnlO, ma
di scelta gavernativa. Comunque, il Governo
si è messa sulla buona strada, ed io non tor~
no indietro sul compiacimento espresso i,n
Commi,ssione, perchè sano uomo che ,quando.
ha detta una cosa, modestia a parte, non pen~
sa d'i poterI a smentire. ISi tratta però ,g,oltalnto
di uno spiraglio, aperto dopo che la Corte
vi ha salle,citato a farlo. Bisogna cercare ora
di allargarlo . . .

S P A L L I N O, Ministro delle p08te
e delle telecomunicazioni. Ripeta che tutto è
perfettibile. Mi dia almeno atto di questa mia
diiChia~azione.

FER R E TT I. Prendo allora atto che
per l'avvenire vi è la possibilità di speTa.re
che veniate incontro alle istanze manifestate,
da Iquas,i tutb i membri della Commissione
(mena IUrla p.arte, appunto, odeirappresen~
tanti democrat1co~cri:s:bani), esponenti di tut~
ti i partiti 'P'olitki rappr1esentati in questa
Aiula.

CARELLI
per fatto personale.

Domando di parlare

P RES I D E N T E. Senatore Carelli,
le,i evidentemente vuole fare una dichlara~
zioI1e per chiarire il suo pensiero. in merito
all'argomento dell'interpellanza. Credo invece
che la sede più ad.attaper tale dichiarazione
debba considerarsi la Commissione spe.ciale
di v,igilanza sulla R.A.I.~TV; in occasione del~
la lettura del processa verbale della seduta
di giovedì 27 aprile, potrà eventualmente a.g~
giungere i chiarimenti che desidererebbe ora
dare al Senato.
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C A R E L L L Signor Presidente, ho
chiesto di parlare ,in questa sede perchè in
questa sede si è data lettura del l'resoconto
sommario in cui si tratta delle mie dichi,ara~
zioni. Io dtengo quindi di dover parlare
adesso.

P RES I D E N T E. R:ipeto che potrà
chiarire o rettificaI1e il suo prensiero in sede
dI approvazi,cJiThe,del processo ve l'haIe deHa
seduta della Commissione speciale.

C A R E L L I. N on insisto.

Seguito dreEladiscussione del disegno di legge:
« Piano quinquennale per lo sviluppo del-
l'agricoIltura» (1513) (Approv,ato d;alla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine derlgior~
no I1eca il seguito della dislcussione del dise~
gno di legge: «Piano quinquennale per lo
sV1iluppo dell'agricoltura ».

iÈ iscritto a parlare il senator,a Conti. Poi~
chè non è presente, si intende che vi abbia
rin unoiato.

È isc:dtto a parlare il s,enatore Galli. N e ha
falcoltà.

G A .L L I. Onorevole Pr,esidente, onorp~
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, è la
pl'lima volta che io parlo da questa solenne
tribuna :cercherò di essere breve, così, se
nOn altro, avrò avuto questo merito, gialcchè
potl'lebbeanche darsi che il risultato del mio
discorso non foss.e altrettanto apprezzabile.

Il r,elator,e sul Piano verde, onorevole Men~
ghi, mella sua .relazione, ha posto jm eviden~
za come la nostra agricoltura abbia cammi~
nato per molto tempo con lentezza sulla via
dell'industrializzazione. Infatti, se noi pren~
diamo come termine di riferimento l'ormai
lontano )1,9QO,constatiamo ,OOe,mentre ,la no~
stra ag'rkolbura appari1va ancora ai mar~
gini dell'industrializzazione, altre N azioni,
come quelle dell'America settentrionale e
diVlel1se d'Europa, già allora avevano fatto
notevoli progressi in questo campo. Basti
pensare a quello che aveva già compiuto su
questa strada la Danimarca, la quale, pur
oper:ando su un piccolo ter,ritorio, aveva rea~

'lizzato una tale diffusione delle sue esporta~
zioni di prodotti latteo..,caseari da meraviglia~
re Il nostro continente; si pensi del pari alla
vicina Olanda, che pur è stata sempre la re~
gina del tulipano, e che andava sempre in~
grandendo e perfezionando questa sua mer.a~
vigliosa coltura, ma che contemporaneamen~
te ,si addestrava e ,si perfezionava nel setto~
re deUa selezione zootecnica, e questo faceva
pur non aV'endone necessità estreme, dal pun~
to di vIsta economico,giacchè aNoLa una lun~
ga teorIa di navi in viaggio da kmsterdam a
Batavi'a, oggi ribattezzata Giakarta, capitale
deUa libera Indonesia, permetteva all'Olanda
dI trarre larghI profittI dal commercio de11e
speZ,le e di altri p,rodotti tropieali.

Comunque, passato il p,eriodo della prima
guerra mondiale, da parte italiana si eercò
di riprendeI1e con lena il perfezIOnamento del~
l'agncoltura, che purtroppo durante il lcon~
fEtta a,y.eva dovuto vivacchiare, ,così .come ge~
neralmente viva0chiano tutte le ag,ricolture
Theiperiodi hellicI.

Dopo qualche anno, vedemmo entrarle in
azione al trattor:e, quel trattore che si può
considerare, Icon le opportune modificazioni
e i necessari adattamenti, un figlioccio dI
quelle « tanks» inglesi che nel 1918, ,sui c'am~
pi di Francia, avevano 'Contribuito a sfon~
dare la l~nea del grande Hindenburg.

« Il pio bove dalle lunate ,corna », >cantato
dal Carducci, vedeva quindi nel tr:a.ttore un
suo alleato che veniva a Ienirgli la fatiea. At~
tmiVerso ,continui 'p8'l1fezionamenti, siamo ar~
,rivati aHa situazione attuale, in Gill ormai
possiamo abbandonare l'allevamento del be~
stiame da lavoro, gia,cchè la macchina non
soltanto ha sostituito il bestiame, ma ha an~
che alleviato grandemente la fatica dell'ua~
mo nelle diverse operazioni della campagna

Questo è uno dei punti di maggior inte~
resse da tener presente a propos,ito drena
preparazi,one e dell'applic.azione del Pla~
no v'8lr,de:non più bestlame da lavoI1o, ma es~
senzialmente bestiame da carne, anche perehè
il regime alimentare del nostro Paese si è
andato orientando in questo senso, onde si
è aff,ermato lo sloglan: «meno pane e più
prodotti animali ».

Nell'ultimo quarantennio si sono V'eri,fica~
ti anche altri fatti di rilievo, in agncoltura.
P:er esempio, la canapicoltura e 'la bachkol~
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tura, che per l,ungo tempo a'v,ev,ano dato a '11oi
una fonte notevole di esport'az,ioni, sono an~
date tramontando, per1chè la concorrenza del~
1'Amerka, specialmente con la coltivazione eli
altre piante tessIli, ha fatto sì che la canapa
veni,sse r:apidamentesostituita, mentre an~
che il gelso, e quindi il baco da seta, gloria
m gran parte deHa pianura p,adana e soprat~
tutto della Repubblica veneta, dove un giorno
iI povero Re'11zo Tramaglino, filatore di seta,
perseguitato e fuggent,e da Milano, potè tro~
va,re pane e lavoro, ha dovuto ahch'esso la~
sciare il campo ad altri prodotti, poichè la
diffusione di altre fibr,e, e particolarmente
deUa seta artifidale, ha avuto un netto so~
pravv,ento sulla seta naturale. Il vuoto così
determinatosi è stato colmato da altre col~
tUDe: ad esempio daIl'estender:si della bieto~
l,a da zucchero le soprlalttUlt,to dall'impetuoso
progresso della frutticO'ltura.

QUIndi, per 'andare ai termini pratici del~
l'impOlsibazione attuale ,del \Piano 'Verde, sot~
to l'a1speltto 'tecnico possiamo aff,ermar,e ,che
ques'ta SI :Hticola nei se'gue'11:ti punti: 1)
rfr'litticoltUl~ ed altr1e ,coltivazioni 'pr'egiate;
t2) zooteCilliia orientata ,s,oprattutto vers'o la
produzione di ,carne, ICon }a mira di sod~
dIsfare IiI crescente fabbisogno nazionale;
3) ridimensionamento deUe colture gran:arip,
per dare ,sempre pIÙ Iarg,o posto alle forag~
giere. Naturalmente tutto dò sarà possibile
Se realmente riusciremo a stImolare in modo
efficace le opere indicate dal Piano verde: ir~
rigazlione, nuovi fabbricati, stalle adeguate
e moderne, atte ana diffus.ione della zootec~
ma, ma,ntenendo pur vive a:ltre colture d'or~
dine industriale, come il tabacco, che Y'ap~
pr:esenterà sempre un certo provento per le
'zone dellS,ud, ,e la ibarhaibietola da ziUcchero,
che con i suoi sottoprodotti è sempre un ~a,}i~
do sussidio ,alle zone foraggiere.

Passo oltre, per fermarmi sempMcemente
a quelsto concetto: affinchè il Piano riesca ef~
,ficacee vada a benemerenza del nostro Go~
verno e a largo benefkio economico deII'inte~
ra Nazione, non mi appaiono fuori luogo le
seguenti segnalazioni e raccomandazioni: 1)
per la branca zootec,nica, occorre manteneTe
ed incrementa,re gli stanz,iamenti impostati
dalla legge in corso di approvazione, attin~
gendo anche a fondi compleme'11tari, perchè
sia veramente efficace la lotta contro le ma~

lattie infettive, di cui, ad esempio, l'onore~
vole Marchisio, parlando del Pwmonte, ha
fatto un quadro poco tranquiHizzante; 2) bi~
sogna insistere suU'assoluta dIfesa del prez~
z,i, regolando a dovere le importazioni di car~
ne, giacchè ogni scossa al me,rcato favorisce
i mestatori della speculazione, rit:ardando la
ripr'8Isa dei pr,eZZ'I anche quando, per propria
natura, la sItuazione i,nterna dovrebbe rlte~
nersi nuovamente normalizzata. Difatti, non
possiamo dimenticare la rovinosa 'Caduta dei
preZZ,I, ad 'e:s:empio, del ibestiame ,grosso, che
talom non supera le 250 lire al ch'iIo, peso
VIVO, e dei la:ttonzoli che si pagano poco più
di 200 Iir:e al Cihilo, quando ne occorrerebbero
500 per aver:e una produzione reddItizia So~
no entrate, queste, che devono esser'e mante~
nute al giusto livelIo,in modo d:a 'costituire
un reddito siicuro ed adeguato per gli a,gri~
coltori.

Per quanto concerne, invece, il campo or~
tofrutticolo, con riguardo pa,rticoJ,a,re alla
esportazione, è neces,sario quanto segue: 1)
esigere sempre 'Più, per tutte le nostr'e regio~
ni, 'la rigo,rosa scelta dei prodotti ,e l"accurato
imbaUaggio, onde tener testa alla sempre piÙ
minacciosa concorNmza straniera,; 2) poten~
z.iare e mantenere sempre ,su un piano moder~
no le industrie del freddo; 3) aCiCreSiC2'rein
modo notevole il numero dei carri ferrovi'ari
ed adeguare sempre più ,gli scali di smista~
mento. II riff;)rimento par'tico),are ai mezzi di
trasporto su strada ferrata è un punto ve~
r,amente dolente. S.e non mancano cause ester~
ne di crisi di mercato, è però gravissimo che
ciò avvenga per mancanza di carri ferrovia~
ri disponibili, mentre Ii'll detta dr'costanza
l'e'stero forse reclama o c,omunque aecetta,
e a prezzi remunerativi, i nostri prodotti.

P,arlo, su questo punto, nOn per sentito
dire, ma perchè vivo nelI'a.rr1biente, e cito,
non pe'r campamlismo ma per realtà dei fat~
ti, il caso di Cesena che, tappa pe'r tappa, è
giunt,a ade,sporta,re all'estero pe'r ferrovia,
secondo i dati del 1960 ~ ed il 1959 fu an~

cora più ricco ~ quintali 850 mila di prodotti
ortofrutttcoli, impegnando circa 12 mila va~
goni nel gi,ro dI pochi mesi, con punte di 170
vagoni al giorno e con una media di 120.

Praticamente 10 Stato dovr,ebbe aumentare
il parco naz,ionale di ben 1 000 carri frigori~
feri (detti convenzionalmente «,carri HG »),
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perchè ogni tlmore di ingorgo venga scon~
giurato, ed anche fare, come afliancamento
e sussidio, dò che più volte i nostriespor~
tatori hanno reclamato: cioè avere a porta~
ta di mano carri sparsi in vane località e
fermi in stazione, dove solo eventualmente
verranno utilizzati, mentre oggi nei oentri
principali se ne soffre una vera carenza. So~
prattutto bIsogna superare UIlJa diflkoltà che
speSSe volte si priesenta, cioè la concomitan~
z:a della pi,ena produzlOne m diverse zone 'im~
portanti il ehe rende necessaria un'elevata
dIlspombilItà di meZZI di trasporto.

Alcuni anni fa il compianto senatore Bra~
sehi, a:llora Ministro, SI prodIgò affannosa~
mente affinchè fossle trovato rimedio a una si~
tuazione gravissima che si era determinata.
Durante ,il mese di lugho, nella zona di
N apoH e neUe localItà vicine, si 'ebbe una
fiorente produzIOne di albicocche (che quel~
l'anno maturarono in ritardo) destinate alla
esportazione, mentre contempora:neamente
nel Cesenate e in altre zone della, Romagn:ì
erano in piena ,raccolta pesche, pere e altri
prodotti ortofrutticoli. Poichè 1 f,rigorifen
locali, ormai ricolmI, erano insufficienti, e poi~
chè l'esportaz,ione non poteva effettuarsI ce~
lermente per mancanza di ,carri ferroviari,
si determmò una caduta dei pr'ezz,i che l'b~
te,l'vento autorevole del Mmistro riuscì solo
in parte a contener:e.

Occorr:e evitare che questo s,i ripeta, 'affin~
chè la nostra esportazione possa procedere in
un modo discIpliill,a'to e lacc1urato. 110 'so ,che
l,a mia richiesta, 'la mia indicazio.ne, che por~
terebbe lo Stato a spendere cirC'a 8 miliardi,
troverebbe però un compenso immediato nel
rendere realmente efficaci tutt'e le opere che
si compiono per l'ortofloricoltura; i miliardi
spesi attraverso il Pi,ano verde, infatti, poco
servirebbe'ro se nOn vi fossero questi va.lidi
appoggi all'esportazione.

Avrei quasi terminato il mio intervento,
senonchè desidero dire qualche altra parola,
anche per tenere presenti certe critiche del~
l'opposizdone, la quale non ha risparmiato,
e non risparmierà, i suoi strali, gridando fra
l'altro che, nell'attuazione del Piano verde,
ai pIÙ bisognosi toccherà il fumo ed ai più
abbienti e provveduN un abbondante a,rrosto.

E qui ricordo ancora un'affermazione del
senatore Marchisio, che vorre-i foss.e valida~

mentè smentita da chi di dovere, circa il modo
in cui si sarebbe fatta l'erogazione del credi~
to in alcune zone del Pi'emonte. Si può fm'e
o non si può fare questa rettIfica? CO!tnun~
que, sia ben certo che il popolo segue eon at~
tenzione quel1a ,che è l'erogazione dei fonùi
che il Governo stanzia; e spesse volte pur~
troppo una nocciola si fa diventare un gros,so
frutto, tanto per dire che s,i esagera. Biso~
gna inoltre essere previdenti nel garantire
che al 'crledito si possa acoedere ra,pidamell~
te, perchè molte prlatiche sono penose ed
inutili. Aveva ragione il senatore Di Rocca
quando rac.comandava che si facesse ~quasi
il vocabolario o la guida per color'oche deb~
bono svolger'e le pratiche del Piano verde.
Una 'cosa, pOli, che comincia a f,are capolino
in qualche luogo è questa: ci sono per.sone
che hanno fatto magan pareechi mestieri, che
sono avv'edute soltanto per Ia 10'1"0tasca, e che
attualmente si danno aJF,acquisto di terreni
albbandOlna1ti, oppUI1e .di terreni in propr:ietà

di persone che per diverse cause disgraziate
e l'ecce,ssivo peso den~ Imposte sono giunte
al punto ,che nOn possono più andare avanti.
Questi acquisti ,si fanno spless,e volte a prez~
zii irrisori. O~a, dhe ICOiSlatentanor i InuolVi ac~
qurrenti? Tentano di giungere alle pr'eviden~
ze del Piano verde per boni,fical"e queste ter~
re; sper:ano anche di avere delle perizie fat~

te ad usumdelphimi. E qui ricorre un'esor~
taz.ione che faceVla il collega Ragno in Com~
mIssione: bisogna che le pe<rizie si,ano fatte
in modo attento e ,rigoroso, pm',chè ,nessuno
ne ablbia illecitOl vantalggio. 110pens'O ,cille 'gen~
te che non sa distinguere un susmo da un
castagno, ,che non ha mai praticato l'agri~
coltura e ad essa si rivolge COn spirito spe~
culativo,non dovrebbe essere presa in con~
siderrazione al10rchè avanza delle r1ichh,ste
per fare opere di trasformazione, mentr'e bi~
sognerebbe avere il massimo riguardo pel'
caloro che hanno amato la terra, che per la
terra si sono sacdficati e ehe realmente me~
rita:no un aiuto ed un premio.

Infine, il Piano verde non contempla il
caso di determinate az,iende, ohe non vedo
menziona,te, anche se non sono dÌiChiaratamen~
te escluse: mi rifer1iseo a quegli enti locali,
soprattutto di assistenza e di benerfieienza, che
posseggono delle proprietà :agra.rie, talora va~
stissime e condotte anche molto bene, che
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sono, ,diremmo, aziende~pilota in ,certe ;PI'O~
vincie 'e forse anche incerte regioni. Ebbe~
ne, nulla è di,sposto p'2r esse. Forse si COon~
fonde 'l:a grOossa azienda agraria di un ente
con una simile grossa azienda agraria nelle
mani di un proprietario; ma la differenza è
sostanziale, perchè, mentrle 'iI proprieta,rio
fa affluiJ:1e tutto ase stesso, l',azienda a<p:par~
tenente ad un ente pubbHco può considerarsi
come la coopem-tiva dei p.overi, in quanto
soltanto in favo:re dei meno abbienti gli enti
pubblici, le OpeI'e pie lin partieolar:e, ope'rano.
Questa mia opinione non è azz:a,rdata, perchè
Io stes,so G.ov.el'n o, in una drcostanza abba~
stanza re.cente, in que,sto dopo.guerra, ha prlc~
so in considerazione questi casi.

C A R E L L I. Ma san già considerati.

G AL L I. Si tmtta di questo: c'è un
decreto ministeri'ale che contempla suIlo stes~
so piano ,le aziende agrarie degli enti pubblici
e deIle Opere pie COn le cooperative dilavo~
l'O, e si tratta di un disposto del 20 giugno
1947, che mira a migliorare praticamente la
situa~ione di fatto ,rife:rentesi ,ad un altro
decreto pI'e:cedente del 10 luglio 1946, n. 31.

In base ciÙ'è al decreto del 1946, che ho ci~
tato ara, '1'erogazione saDebbe stata pratica~
mente del 1215~3o,per cento, mentre l'eiquipa~
razione fatta dal Governo ha fatto sì che
gli enti pulbiblid eIe IOp,ere ;pi,e, 00.1 dispÙ'sto
del 1947, abbiano potuto fruire del 65 per
cento per Ù'peredi miglioria fondi'aria, dispo~
sizione questa ancora viva ,ed operante. Ed
è ciò ,che ,in via parallela occorre fare nel~
l'applicazione del Piano verde, affinchè det~
te az.iende pOoss,ano provvedere a'l loro nobi~
Hssimo SCOopO,:senza 'V'e,del' ridotti, ,anzi 'Ve~
dendo aumernta:re i p:roventi di gestione.

Io ho te:rminato e, mentre mi riservo l'even~
tuale presentazione di un oI'dine del giorno,
rivolgo a lei, onol1evo.le Pre,sidente, il ringm~
ziamento ;di rito. (Applausi dal centro. Con~
gratulaz:ionì) .

rp R E iS I D E N T E. È iiscri,tto a par~

laI'le il senalto,re PeIlegrh1:i. Ne ha facoltà.

,F E L L E G R I N I. Siilgnm Pl'I8:slide.nte,
onol18voli coUt8lgfui,s'rgmor Min:i;s:tJl1o,i,n un
çonveg:no di s.1~udiisuJ pl~oIb1emJde:ll'a;griool~

tlulra OIl1gami,z:zartQl a Moid:ernrail 14.:1'5 gelllruai,o
SeOl1181Q1daHa Demolc!I1azila Clrisltian:a ~ cQln~

vce:gno molto int:eI181SlsanteIP'er la quaHrtà deglli
in:teI'Vlelllluiti,uomini poiliit1ci, rtecnid, a;grioÒI~
tOI1i, dilr'ig1e,nti Isi'lllda1cali, r:a<ppr:elsre1ntooti dei

'mezzadr'i .e dei cdltivaltorli diretti di quella
'Plr,o,vincia, e i'nter'els,s:an'te anclhe per il di~
balttito vivace e ,c,:ditico che visi è svolto, al~
meIT1losle00nldlo quanto risiU1,ta daH'opUislcolo
,che è sltato plUlbibbilc,alto~ i;l signor Milnistro
d,ell'algri:co:}t,U'ra ebbe a IPI'lOIllUindare, tra 1e
al1Jr,e p,aroil'e, tutt'e imlterelslsamlti, queste: «Io

vÙ'1111eiplI1e:g1a,rvi,nelle V'ostY1ein:diclaziOllli ~a
,portare ana Go.melI1e'll'zanazionale den'ag1I'i~
oolrbuI'la, di es's,e,re defini'ti'Vli, perclhè tI10ppe
Vlolte nlo:i Uiomilni dii Governo siamo a<nch,e
idraI:1evoslbl1e s:oUelCi:taziOlliidi,Sltratti e di'r.o:t~
ta;ti V'8lrSO a<kUlnii ,P:rolblemi, :risQllti i guaiti
,sembra sila ri,s,ol:to tutto. Dopo di Che, iinve--

'ce,c:i si aClcO'Yjgeche ,nuUa è dsoiI:to e q:ui,rudi
ci si tmva iln quelslta i:lliquietudd ne, in queSlta
inoertelzlZla, ilI1Jque'sta iustahiHtà del mondo
alg1r1i1c010che aJClCien:tU'ala cl1isi p:sieolOigka

nell'a qua'le sii trorva».
Sembra a me ,dhe queste parole IllIon s.olo

,ri:conosea,no ampiamente la gravi:tà della Sli~
tuaz,ione ,deHa UloistI1aag,ri:coItura, ma giu,slti~
ilì.'dhi:nJoappieno l,a critica ,che noi da questa
parte aJbibiJamo ,elev;atQl e cihe contilnuli,armo ad
ele:v;aII1enei 'ClOIIl'f'1101llItidella po1i,tiica rugraYli'a,
megli,o alniC'OIra,della politk:a g1enerale pOlr~
taJta avanlti .d'a guelsto G0V1e11ThO,di cui i;l Mi~
nliSltro deIl',ag1I1i1Ciolturaè memiblI10 influente,
('Jome dad GOVle:I1nicIhe lo h:ruThll'Opll'B'ceduto.

Del 11elsto s:are'blbe ben ,difficiLe nega~e la
~ravità della a~il8'i cihe trava:glia l'rugri'Ciolrtu~
:ra i!taliwIlIa, qUleH'lru~r:itcoltUlradhe l'olIliorevoloe
ministro fRumor, in Iq:uel Convegno, (ha ,chia~
ma:to 1:a grrunde ammalata e di c,Uiie.g1li si è
defini1to, in quel SIUOdis'cioI'so,come il Pliù
proslgimo par:ellllte.

GI1a:rude ammalata, dUnlque, 1',algrieoJltura
italirana, 'llIè a me s,embra uti1e t,entare di
OOlTIis!olwI'1S,enleeel11canc1'oalt11ove, tn a[tl1i Pae-
sii, quali che sli:anlo, mall'iJfes'taz:i,oi11!idi .criiSli o

d'i maIattie delLo stesso tipo. Mal comune, in
questO' caso, non può essel1e 'considerato
mez:zo gauidri:o, pell1chlè le mani~estazliolli del~
la cri,si ,della nostra alg:rileo[tura sono una
:rerultà e di e,SISiasoff'11e la In!OIstI1aeoolThomi!a,
soffre la nostra gente, s.off,rono sop,rattutto i
'nostri contadiJni, ,cIhe a centinaia di roi:gl1a:i'a
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ISOlllOormai e,spulsa dalla terlra, alimentalIlldo
l,e ,g'là aITlipi,e'correnti di em~gra2'Jiml:e: felIllo~
meno, questo,cihe non può es:s,e~e giudicato
ptOisiltivo se non i'n quanfto co,ilnlCida eon una
poh'tiea dli 'sv.Huppo economko gene,r;ale, in
gr,a.èLo di wssm1b~re queste energie es'puls.e
da.lla term im' un'altra attività prodiuttirva,
oOlsa C'll:ei fatti ogg'i smentiscono.

E cmdo wllIclhe, almeno 1n base a ciò che
si lelgge e 8.1 sent'e, ,cihe, 'grosso modo, rvi sia
una wnc,ordalllz,a d1 punti di vista sulle ma~
l1lIf,esba.zlioni più aCUite della cl'i'Sii che trava~
glia l'agrkoltwr:a: a.c:celerazi,one della Ti.du~

'Z.Hme de,l l'edd1tocom;ples,sivo pr:oidotto dalla
algru,coltlUra ilil rapporto all'iincremento del
reddito nazii,ona'le; riduz:iOlne assoluta dei 81a~
tan a,gri'coh e di tutti i iI'edidlbi di1 lav.Q>Yodei
vrur1 stmt,i C>QIn1tadini;graV'e dissesto delle
aZ'lende contaidline, :pikJco1e e medie; [ffiassic~
cio e,siodo rurale che denuIlicia isituazioni di
e,strema degr:ada'ziilolne e di abbandono della
t,erra; u]teriore aiglgravamelnto dello squi~
Jibrio frla Sett,ellltr'ione e Mezz,ogiorlIlo nel

, Id,vel101di s'V1luppo aigrkolo ed aggravarsli di

nuo'Vi squilibri di z,ome e regioni.
NOll c:i sono oggi, quindi, seri'e dive:rlgenze

nelgiuldizlio sulla r'ealtà della situazione del~

l' agri'co~tura.
,Le :l'l!serlV'ee le d:ivergenzle SloJnloil1iV1ecep'rlo~

fOlnde quando Sl pa'8s'a ana r']csI1ca e alla de~
[]llizwne delle cause che determinano la cITI1si
e d'eUe C,olllislelg1uenzeche bisolgna trarne sotto
!forma di proposte ,concrete; .di più .ancom,
quatl'do si, pOlnle l'esi.genz,a di una allteI'1Ilati~
va poHhca, di po1iitka agra1ria, per a8sku~
l'alrne tI sluperamento. Qui 81i seont,ralIllo in
reaHà glI i,rrte,res:si ,di classe dei diversi
gru.Pipi slOldali.

A supe'r:arle ques:tl slcontri, o almeno a ve~
l.arH apperna decentemelI1te, non bastalll'O 1
provrved1menb s,etttoriali, ,corporaUv.i, che di
tanto in tanto V'engono pr,esi e che vengono
es!altaH come pr,o'VV'edimeluti generi:camente
a favore d>ell'aigìri,()oltura. Nella realtà dene
COlse,tali belnerfilciV'wnno a deJterminati ,grupp&
S'()Cl,a1j o meIl!trre a,]tl11. netces'8ruriament,e, 1:1J

mO'diod'lre1tto O>in:dketto, ,ne pagano le spe~
se. 'EIci,aHora aVfV'ienequello Clhe lei ha de~
Slcritto nel suo d'i!s,corso di Modena: «Se[ffi~
brava che tutto fos:se dso]to e i1l'veee ci si
a,coorg,e che non lo è». E1s,empi caratter.isti~
ci di twli orientamenti Qo'I1po,rativi ~o;no i

provvedimenti con cui, iln questi ultimi anlIla,
il Gover-no e la sua maggioranz,a 'Par]amen~
tal1e hanno risposto alle rivendic:azioni pre&-
santi dei looltltvatori .diretti e dei mezzadri, so-
stenute da imponenti manifes.tazioni di mas~
sa: pll'o'vvedliInenti cihe, mentre erano betn
Lungi dal ,s,odldisct:ar:ele ri,cihieste, indilscrimi~
natamelllJte alliar,gava:no la Ipr:opr:ia sfera di
'aplpllca~iQllie a favore dene grandii pirop'ri<e~
ibà terriel'e e dei,g1ra:nid<icapitalisti agrari, i
quali, anche in forz,a del :loro ,prevalente 'Pe~
so econOiffil11COe polJiti,co, ne diveniViano i veri
tbenefidal1i, ai danni dell"impresa e della pl'O~

p'ri'età cO[}Jtwdina, nei ou~ oWllfiro!n'biessi han~
Ill:O vi:sto 0O'sì ulteriormente rafforz,ar:si la
prqpl'1i,a suprema'2'Ji'a concorl'enzliale.

Lo stes,so P:relsidente del 001ns'~lio, o~o~
irevole Fand'ani, ha ammesso ohe prO'vviden~

z'e del Igenere costituiscono al Pliù 1« panni~
'celli >caldi », insuffidell'ti a risolvere il tra~
'\éalglio della nostra ,agricoltura: e's.pressio~
ne .questa pittoresca, ,che ~a noi sembra ,na~
scondere ,una realtà Iben più pesante. Pe.r~
chiè in realtà, Iquando sono '8leivati a sistema,
i ,<pallln'itcell1 ca]di» rajpprie.sernbano la slt:ra~
da, la .linea di quella politica:...........,ed lè la vo~
'stra pol,i~t:ilcadi ierli e di oggi ~ che :dal 19150
a,l 19,60 ha 11e80 possirbiLe quel prroce.SlslOd'i
r:apiilda e tumu]tuosa ,penetrazictll'e dell capita~
lismo nelle ca:mpalgne e di trasfmmazione
I(]lell'economia algrkola illli eCJClnomia dli mer~
(Jato cihe, e1itminanda il veCJchi,o sistema di
prJ:1otez~ilOn'iISimocereali,colo, ha pos:to 1'IUrge'll~
te necessi,tà di trrusfoI':l1Mlzioni iC011mrali. Ma
di questo !ha parlato, con profonda CO'llO~
scenz'a e in un quadro mollto rvast,o, il col~
h~ga 'e ,compalgno Sereni, nel sua discorso:

altro dhe pamricelli caldi! La politica agra~
ria s8lguìta nel quadro -della 'Politica ge.ne~
l'aIe, al 'serviz,io dei Igmndi monopo.li e del~
le gm:n.di propr.ietà terrieJ:1e, ha di gran
lunga aggmvato il tra:V'aglio economico e
sociale dell'agricoltura. IIi ,risultati di lUna
tale politica stanno di Ifl10nte a noi e sono
oosì evh1enti, clhe a'lllclhe Vioi, coHeghi d!ellla
maggioranza, neUe apol>CJjgetklheed ottimi:sti~
che ra'PPlre,se'llta~iOllii che a:ndate inte.ssenido
sul iPiano 'Verde, non potete non :tenerne
'conto.. E dil.fatti qualcuno di voi affelrma che
'~IPiano verde va bene, ed alggiu:llige che bi~
sogna aJpipl1ovarl0 slurbito affinchè aJ1'a:gY'icol~
tura siiano ela'rgiti i miliardli di cui quel
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Pi,wna è plar'bwto!1e,ma ahe preJ:1òeSiSI()nom. ba~
sltelrlà e che pOlt,rà es'ser:e d:wIl:llioISOse no~ s,arà
pmeslto accomlpa:gmato da pYrOvvedimernti che
affronti,no i pJ:1ohlrelll1istvutturah del1a no~
stra aig1ricoltura.

Mi Sl p:errmetba di darle un esempio 001l1Crre~
to di questi rl'slu}tatl d~lla vlolstm polirti:ca
in una Provincia di cm troppo polca Sl p,a,rla
lrn Parl:amento, ror:s'e per:chJè ha il tOrrto di
eSlsre/re Ulna pr,ovilIl:cia di £I1orubire:ria,dorv:e i
pJ:1oblemi diiVìeln:twnopiÙ diiffici:1i ah'e al'brolV'e.
Si Iparla poco di questa provincia, nelle
Au}e ,pa,r[amem'ta,rli, a,ruClh'es'e ha i'l VìaiIl'tO'e
l',olnlclre dl arvelr'e Un suo lr}lustJ:1e raprprreslem.,.
talnte nel GoV'erno, l'olnolrrelV'oleT:es'siltOlri. Mi
rilferiscO' al IF,r,iuli, cÌolè alla pro:vincia ita~
l.ia,n'a che sernz,a dubbio ha uno degli indlici
più hassi dlel varoY/e della p:mdUiZ!i,om.!eag1I'Ì~
c,ora lorda rv,endii,bi1e.iN el li9I5,s, serCondoi dati
della Game.r:a d!l coilTIlmeI1c'Ìodi Udilnie, tale
varO'rle era sta:tO' di 1'1Y/e913.1648 pe:r ettaro
mellltre la media nazlionale era d'i lire
12,6.,2,69. Qu€slta Cillfr,a dà Uina illlidiiCa~ilOne
predsla del graldo di arretratelzz,a plroduttilV,a
delle oalffi~pa:giDlefrilUlarnle.

Uno del l'iime,di p:iù urgenti pelr 00mba:tte~

it'e la ba'slsa pr'O'd:wbtirvi:tàderrl"aJgr'l'clo~tura f'I'\ilu~
bna è i!nldiubibi,aanellliteLa slolUizriOlned'eii pll'O..
bLeml drella bon1ilfirca, detU'ir:rllgazi'Olfii8e dlelle
trals:farmaziomi fondll.arlie, per (mi s,i dlov:reb~
be pOlter d~islPiOyrrlel"aplildalIDJellibed.i almeno 50
mHiar'di. Elbbene, nel 1r9I518,graz:ie ail1a 1egg'1e
n. 6,315suUe aree de!plreslslediel CelIllt,:r;o~.nOlYd,
fUrlOl10 als.sreglnati aiclOlnlS'o.nm e:slis:ten:tl in
quella provincia 13 miliardi, ma l'assegna~
ZlOne l).on venne fatta sulla base di qu,al~
s:i,asi pllalnlO,sllibib8lneesdusivaanent,e liIl Vlilrtù
di presls.Ì<OIlJJidi var.ia indole dhe i c'o:nS'o.rz,i
sono stati oaiplWClldii e'slelI1cital1e.

Oiglg1i,a 3 anni di dÌis:tanza da quel fi:nan~
ii,amento, ci si t110lV1aineHa sltua,zliome che slO10
Ulna pi1ccola ,pa:rbe dei fondi stanzlirabi è sta'ba
U!bÌ~Ì'zlzra:taod è im vi'a dl eSlser[o ma, que110
.clhe è petg'1g'w ('ed è Uin'a cOIsa eSltrelIDJamenibe
sign,i:ficwtiva e 'gralve), rrsultacib:e la fetta più
gr:oslS'a, ben 8 mi:]ialr.di s'Uli 113mesls'i a di:s:po~
sÌ'zi'olne dim conlsIOlr'Zli"s!arleibbe s:tata a'ttr.ubUl~
ta Il!on già al c'o,nslo1r'zi,oLedine T,a:glialffilentro
per la cOIsltlrulz,ione,dii q,uel CWllIa,le de:n!a h~
ber:tà ohe è pa,l1be eS'slelnzliale di quals,ila:sli SI:DOlr~
zo di rÌinasrclilta diel Flr/luli, ma aHa S.A:.,D.IE.,
iil :pote.nte mOln!opoll!ÌrO~d!rQe16ttri:co ahe J:1enlde

<COIsìd'ifficile e pemlOSlaLa vita di tutto il V e~
ne,tO', Clhe ostacola CiGlnprelpOlternz,a qua1uIlIq ue
.hinea democ:ralbÌica di SViilupipo e'001noIIDJÌtCo.La
asselgnazi'one sarelbbe s.tata rratta affincihè la
8.A.tDJEi. ciGrstrmslca due centrali €Ilettridhe
che re'Sit:er,erblbero di sUla :prroprrlire.tà, ill Uln~
Zio.na, il medlio F,r'ilu1i, in cUli plI1opr1Ìioiln q,ue~
s.ti a'n:ni è staitro elrervato.dia 112miLa a 212mna
lire per ettaro~anno il costo del servizio per
l'er1o.gaiZlÌ:olllledi aClqua a fina dli iiI1I1ilgazi,olnea
pÌoglgtia. POitrei porta:re mo~h a,Ltri elsleiIlllpL.
(Interruzione dell' orno11evo,l,eM irnislf;:r,osenza
portaf,oglia, senatore Teslsitori). IResta il ['at~
to, OInorev'O]e Telslsitor:i, cile di quei 1:3 mi~
ha,rch ne SrOlnosbruti sita:nzliwti una pa,rlte a di~
s;taln~a di 4 allliI1lidalLa 10iYOerogwzli,om.le: iJ re~
sto lini Clhe dU'ezione s'aJI1àurtJi1izlz:a,tlO?Quesito
inlterlrlcrgtalbilv,oYi€inde leCÌ'ta qUMunlqtue pr€tolc~
0U1plaz:ione e wllIcrhe 11 soslpetto cihe 8 mmwrdi
,dJe1i 113 stad1'zll,a:tiveln,gwno dwti rulla S.,A.D.rE.
L'linrfol1ma'z,iOrnle in prrIOlpOlS1i:to, de[ res,1Jo., cÌrr~

cola ,negli orlgall1JiiSiIllJieeo.nmni,CÌ frirulwllIi e non
è mai stata smentita. 'se lei lla smelnibisce
qui, anmeV'Orle Tessitori, to ne plI'le[}jdo rutta

C'O.n estr'ema s'Oldidiisrf,a'Zli,oll1!e.

Prartl'ei porta:r:e aIrbri e,s,empi tm,tti da q,uel~
la rea:ltà p'rovlllnlcria[e che lei, onOiY'evole M~i~
ndSitrlo, c,onoslce CiOm,eme, 00lSÌ OOiIllleIa C'Om.IO~
see tI slena!tIOrr'ePei]iZizo. ,Siu quella sltr'arda,
r,prerò, è eeirlto ch,e il Flriluli resterà, sì, la

tema dene gtesta eroiche dieUe gurer:r'e deva~
statrki; resterà, sì, la prOlvinciache ha l,e
più pe,slaintli ed ilrrtoJiLe.mbiih s'ervirtù militari
che C'Olsitlrtui,s:cono.urn impedimento a quallun~
q,ue suo svi,1uP'po; sairà, sì, questa ter:rra fJ:'liu~
lana [arse nelle condizi,oni ,di poter lbonirfi..
'GalrfeaLcune miglialia ,dii ettani a servizio del~
la gr'olssfa a'z:irenda ca:piÌ!t,rullirstJi:Cra;si avrà, sì,
rgtraZlie a questa lirnea di po]IÌ:tka a,graria, i,]
fenomeno che, ai campi arati, ai vigneti, ver~
I1a'lliIllOSiostiltiUeII1Jdlolsiil'e pli:antalg1Ìollli di plilolp!p,a
alI servi~iO' dieHa Sllli:a~VlisC'OIsa; ma i conl1Ja~
diln,i d'el Fìrri:uil:icrome g1ilà SIOr11JOeosltrlett'i a
f,a!l1e, aJbibandone.ra,nlno a m:~g~lila:ia,a d~clilne
di ;mig.liaia rquelle ,terre SiUcui hanno iJanto
la'Vlorata e sUidato. ,pe'I'1Ciwèsu quei1le ter:re eslsi
m<onpOSIS'OI1lO'già Oigigli,e anC'(J/r m€lllio patran~
'no iln fruturo, trlO'Vaire le c'OnldirZlion,iTIiece.SiSia~
l'ie alla loro eSli'stenlz,a umana e dÌvii1e.

'QueLLo dlel ~rdJuli è UIIl els'emtpio C'ar:aittell"i~
s!ti:Clodleflle COln,Sle!guell'Z'edell:a proUrtJÌ!Claag1ra~
:ria ahe la Demorcra:zJi.a OI1Ì!sDÌ!aII1!aha portartJo
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innamZI nel corisa dli quesiti a'llim lln Ulna :wna

p,artlloo'larmente dte:p:r1eSlsa a ca:Uis'a del1e vi~

oellldJe eOCil1Jo!YllliICiO~lsIQJCliahe delle Vll>Ce:l1Jde p'o~

htklhe, tra Ciu,i1e d,ue guerre cihe halnlllo de~
vasltato qUie[ te:r:r']tiOlr'l'O.Ma tale situazimIle
no!n è siO'JJt:an:toc'aratterli,slt<ka del FrlJ.uh; è
Ulna siituazllone che, pur con aara'tte:ri dli:ver~
s,i, illvrest,e tu/t.te Ie Cailllpa:gne, e parlt:l.CoJ:alr~
mellt.e queUe del Mezfw@iorno d'I!,taÌia.

È ben d!iflk'lle aJl1ma, aHa lill'c,e dI qU'81s'ta
€2!pelY'llenza,nega,!'e Che Cll S'i trova dJi frolllte
ad UlI1 i,nd,ir'lzlzo poliiltko che porta ad Ulna
espansione mmtlopolistica, indirizzo ,che V?
r,c,ves,mato e siOislt:itmito oan un irud'i:mzzo dli

pianifIcato s'VillUPPo delill!oerl~tico. Lra base
dI un taIe llndirizzlo, per quaruto r:ilgiuarida lie
campagrue, deve eO!nfSll'S'terein una poEti1ca
di trla,s,flQlrmalZ1WnedeH',agr'i,cortur:a :DO!llidialta
SIUÙ.Iachf,e:sa e sul1O' slViilulPPo della !prOiprlletà
conltadlllna, as,s,oiC'Ìata in fOil'll1Jecorri,slplolllden~
tli al,le esi'g'enz1e della pr'Odu:zJiolllleed aiutata
dJa~lo S'ta,to ODin inv8<Sltimenti ed aSSlllS'tlenz:a
veclmUcia.

Una polrvi'ca dI quesito gener'e eSli:gleperò
].a lilbe:razli,one delll'agric'ol'tura, da,i peSI cihe
atltluai~men t,e la saffiolcanO'. v,a:gr'rc:oHura è
liilllfatt:i soffocata da:l1a l'leIl1d!i:tafOll1idia'rli!a(500
mII]j,al'idl sO/nlOprelevia1bi OIgmia,nnO' daHa pro~
prl"ietà, dalè i'l 20 per oelllto del prodotto lordo
de<}.l'a:grioo]t,ura): è una ca'Plpa di p;i'ombo cihe
la scihiaclclla e Slenza Ia cui :r.iIill!O'~i!Olllieè im~
'Pensaibtill!e aS'S'llc,ulI1are unlO SlviIuppo aH' agrÌ'Co1 ~

1JUJra itahana che permetta ai contadini dJi
iln~eSlbi'I'IeneHa te'rra non soltanto ill dell1,ar:o
ooe è f'l'lubtlO de~ loro laV'oro, ma a'ruche e so~
prattutto il loro impegno, il loro ingegno, la
Loro Vlolcmtà.

Oltre a rimuover,e il 'P,eso del,la rendita
[onldiar:ia bisogna anche Iliherar1e l' algrÌ'CoJ~
tura da,i C'olntratt,i antilquati, esO'si, iniqui ed
a,tlit1i,€ICOnOlilll,ciohe impediscO/no ai coloni, ai
mezzadri, ai !fittavoli ,che lwvol'a'no su terra
d'aItl1i (e'dè j[ 6,0 per c,e'nto deHa s'ulperrfiicie
algrarlia) di dare illoriO Eherro e pieno conibrli~

butO' alla t,raslformaZlione ag,raria. Occorrle al~
tresì libera,r:e l'agrliwl tura i'ba:1,iana .dall' e:so~
so OY'le,refis:ca,le e da'l peso g,em:prle più in~
toI1e'raibHe dei monopolJi. Sroltant,o iITJJq,uels1to
modo 'si potrà 'aprire la stmd,a ad IUll1atra~
SlformaZliClne algirar:ia a:.t\tuata cion piani e'la-
bora,tl democrwtJilcame:nt,e, sul'la base deJJle
~ndicaZJi'oni COlntenu'te neUa Oostituzlione, at~

traver'Slo lo SV!ii1JU:plpIOdeLle autonomie localli,
e q,Uilllidi con la ,pa:rltelC'ÌpaZli'onedei OOlllsligiJ..i
cOlmanlallI, prrlQlviilliCliallie re:~iIO/naJJi,dhe ralp~
presentano, a diversi 1ilVelli, 'gli interes,si di
tubta l'a pOlp1olaz1ione.

,Iln qnelsito modiO' e soltalllto in gUlersltomodo,

Sii pOISlsono rea1:i:z,zare le t,re CiOlllid1izlion'i.che
aSls1i1c,u'r'in'O,con: ulna rlilfor!m:a algJ:1wrli.agell1'8'~
ra.Le, i,l rifilno'V,am:elnbo dre1l1',agrlÌ'Colltìur'aita~
liwna, cioè il tra,slfe:.rimenito diel[a proprietà
:d:eli~'at,erra in malno di clhi la bV!0Ir1a, 1',as'Slo~
cllaz:iOlne 1:~bera e "V!OIlontal'liadeli lavor:at'Qlr'Ì,
l'alC~ce'Sisoail er1edii:to da pa:rte delLe iiIIllplr1e'See
di21lil,eprio1plriletà cloITlltadine.

'M.a Urnla poMltilc:a che Vioig~ia r~gigli'Ulnlgiere
ta!1:i olbiettivI rlic:hiede un tolta1e, mldilca,le l'o..

V18'slcli'amen1to de]l'ill1ldiriiZlz,o di pol,i,t,ka eCi()~
nomÌlCa fin q:Uii da voli ,pe:rlsi€lguitlO. L'linidri,rizzo

di eSlp1alns1ion:e mOill'opOllÌlst1ilca va J:1OlV'esdato

e sosrWmIto con uln illidliIiiZiZio dli Pliarui,fi,eato

s:v:;111U'P:Po democlraltico.
Dolbibiamocrhi,ederd, a questo punto, sle in

baSie agti e1emellllvi pe'I'ma:nenbi deHa V'Olsltira
poH't1i'ca alg'rla'ria, in balsle al pllano V'eride e
a:lla diS1CUlssli'oneche S'U di eS1S,os,i è ven!Ulta
s~il1UiJJlP:anrdo'nei due ramidlell Pla1rila.m:enrtoe

ll'el Paese, si possa ,dersumere che ,esist'a, dia
parte lVost.ra, la iVo1ontà ,di attuare un tale
mutamento di indirizzo politico>. Nel titolo 'e
nel1'arti'colo primo delpragetto di leglgie ,che
disc:utiamo lè formalmentei:ndi:carto :un pro~
positodii pia:no programmatico per lUna po~
litiea di' ISlviLuppo. Ma quandO' si tratta di
affrontare concretament,e i pmblemi di tale
pol:iltilca, vi1elllle wdolttata una liine:a che dà
Vlia 1:iibera w1Jl'eslpianlslionedei mOlnopom. È SIi~
g.lliifilclati'Vioda qlU1elsrt1oplUllitOdi vtsta ill diib:at~
Uta dhe quri e nle;11"ailtroramo dell Pa'rla.mlen~
to SIi vi'elll'e s'Vo~gie'llld:oattorno a quesito dd~
sleglIl!odi l:eglgle Sii a:rlrilVa fino a ricoITJJos,ce<x'e
.da qual1Jcrheelslponame deHa magg\ioraltlza la
i,nade:gulalt,e;:z:zadel piano, ma poi si sOlg,giun-
ge clhe e:S'so non ha ill complirto di afflromtarr~f}
lÌ p:l'Oiblemi di £onào dié1Jl'ialgrvc10/lturaitalianla!

N ella relazione de,l {)oUelga Menghi, sono
rdie~ii:mj,tabi eon eSltrreo:napred,si'OIne gli oibiet~
bivi de,l Piallllo e l'onorervo:t:e Mill'i,s:tJro dellla
1ljgr:ilcoll't:urari:p'et1ult,ameillibeha dii<chi'arato c!he
H Piano v:erlde Clollllsle'nites:o~tanrto di gu:ada~
gnare tempo in attesa di ,affrontare, sul pia~
no lSg1i,s:1at&vo,i p'l"oibI1emi di s:trn1:JtUl"a d:el~
l"aig:r1co~tuI1a i'tw1ialna.
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A ,tini 'più generali è stata appunto con~
\"oc:wta la Oonfer:enz'a nazli'om.lail'edell'iagriicoJ~
tUira, ohe deve e's,s,ere ~ è Slc:ritto nella reia~
ZiÌ'OIThe~ «lUll' punto di p1alr1temlZa e di COin~
f1rlonto per a,1tri 1TI1Der\"8In'tisltru1ttura:li ed eClo~
tJ:omilC'i». Ma è stattogià osservato cihe, urna
volta COInlc'8iss.ii fondi riJcihieslti daJll'attuale
di's'egno d'i leg,ge, i benelfilCliari de~la conc:8IS~
slrolne sii pr:e:ruder:alllllio i Siol,di e 1e prom8ls'se
rleislterrunno 81010promesse.

A p:mpOls'ito della OCJiTIJferenzanazlÌ'ona!1e del~
l'iagrkJo~tur:a, dI Clui i'O ll!0!llv'Oiglio TIlegare la
glI'ande 111111p'0II'tanz1a~ e noi di questa p:aI'lte
faremo quanto sta in noi ,perclhè in quesrta
cIOim'erenz,atrovl1no adeguato riflesso i -pr~
blemi deWeconomia agraria, ,le necessità dei
contadini e gli .obiettivi da perseguire per
stlmolare veramente lo svilupp'O 'eoonomi~
cO delle ,c.ampagme italiane ~, vi,ene f'atto
di lliotrure la somig11ianza ch,e quest'iniziativa
presenta con altre iniziativle ,proposte ed at~
tuwte nel ,corso d:i questi mesi. Mi rifel'li'slco
agli im1contri di l1appl1eSientrun:ti di fo'rze eco~
nomidhe e sill1druca!1iaStsi'eme a rappresentan~
ti del GOVleY1lliOpieD St'tuidirure determinati
prolbl'emi, p a;lmeITllodare l'im;p!reSt8ilone cihe
taLi proib:1emi SI vO'gl:ilolnos'tudiare: s'Ono iill
parti<c'Olare ~ fatto eSitl1emaJIl181n1Jeindli.'cati~

vo e caratte1r'i'sltico~ i pY'oMemim8'8s!Ìd,ram~
matiic:amel1te iln eVliden'Zla da]10 svi:luplplO delle
g'lran.di l,otte Oiperaie e cOintadine eri qtuesto
1P'8l'1iodo.

Qui sta, a mio avvis.o, una caraiJte:dsJtiica
di questo Gover1llio, sorto aLcuni mesi or SOIllrO
cOIffie GovelinO dI COtJ:VlèI1gell'Za,ma cihe nell
s'u!o S'ein:oe nel 810010'de1!1a Slua maglgioil'anza
di conveI1g'euti iha visto uaJsCeil1eslin dall'iTIli~
Zlio cOIrutra'sti e cOIllltrardd'izioni abbasitwll'z,a
e1vi<d1enti,e Clhe, nei suoi melsi .di atti'V1iltà, con
UIIlicrl8's,cendo eSitr:emwmente preoC'cu;palllbe, è
VlenlUtO'a,sISUIm:eiIldlopOisiziloln:i nettaiITliente I.i~
mitative deilla liherltà del mOlViimento s'inda~
ca,lie, ha s,p'esso impiegato la forza !pubblica
:im 0a,S10 di Sic1iOipelro e 00ntDo mwnid'estazion.i
d1emocrati!che ed' a;llIt~fwsc'ilste, cOllie reiCefn~

temente e dr:amlmaticamente è avvenuto a Mo~
dena, e ihB assunto nelcoIDlplesso una linea
politt'iea cons,ervah1ilC'e e rea'zlionar:ta; in so~
stWl1z,a la poH,bilca del grande crupita!le mOìIliO~
polistico, della bOl1grhesia pYÌ'v.ilegiatae 'del~
l',aIIlitlilc,omu:nli'smoa'tlrunrtilco. Nletllo 8tess'O 1JeiITl~
po, quals,i a V'oller mosltrar.e dii erSs,eI1er8'Slba~

to fedeJ,e alle s'ue origini, dell'infuocatO' e p'e~
,ri>co,LosoLU'g,lio SCO'I1S'O,quasi veI1gO'gna'ndosi
di una twle poLitiica, coslì in C'ontr-asto cOonle
affermaziO'ni solenni di ,socialità, di difesa
deliJ.,a l,iibertà demOlCir1a'iJilcae di ,pr1ogresls1o
>d<eillasocietà i'tal'i,ana, c'erca dd fare o di dare
l'impreSts'i'olnle di voLer f,are qualcosa dli dti~
VleI'ls'O; HOln s'empre ~ bis,ogna :rioono.Slcelr<Lo
~ SIOlno sdJ.itambo pirurol'e, si hwtta plilUit~

tos:to di una s~lelCÌledi rtiformilslmo slplilccli,olo:
un/a COIncless'ioneda una part,e, una dall'altra,
ISOIprattJUittonei plUin'ti dOVlele pl'es<siiolnlidelle
mGIJSls'emh~acC'ilan'O di dlÌ\7:elntare trO'p!po fOlr~
,ti. Ma i IJ:r1ohlemi di fo'ndo del Paese, così
eOlIllie so>no, non Vlelli~ono affrronrt;ati e non
Ve:rvgOillOrllsolti. NeUa milgli'Ore delle i;poltesi
eSlsi Vlengono permanellltemeiTIlte Dinvi,ati; e
noi non possiamo esselrled':ac,coridoCOinuna
POMlltiica,di questo g1enere.

Si dice, a questo punto, che sii del\l:e ap~
pl10vare i,l P,i,aln'O I\l:elrlde,0081 31plpr'Ov,wTIldoil
Piano veY'dJele cose calmlbierailllno; pOI verrà
1a 00l11fer1enza na'Zli,onalte diell'algr'ilc,o~tur,a, e
sarà l"ooca:sione buona per affr,ontar'e e ri~
Slolvere gH a:FtrlÌ p'rolblemi f'olnldJamen:ta'lti. Ma
dalla reantà che vi,ene fuorI da1hl, vita di
quelsti alnlni, cOllie Y'e'aJltà eS1pr.es,8Ì\éa dell'at~
tivrtà de'l Gove,r,no, l'iÌ:llIdiiOalZlioneè chiara,
1'lin/s1egmamelnlboè eviidente. È clelrto ahe b:i~
s'o>g1nadhe C]ua1:c,os:adi nuO'Vo al\"venlga, e nO'i
faremo qu:anlto sta in noi peY'chiè la GOlnlfel1en~
z,a TIlazicmale dell'a'gr:ilcoJtura s'1:a un aVV'e~
l11imento di gl'lande e CiOlncme,taiiITllPOrltanzia
ds'o1utilva per la vita e pelI' i pI10iblemi dei
contaid1illllie d,eH.e campagne itaJ.irullle. N oi fa~
Demo quainrt.o sta in noi pemcihè attorno alla
rOOillirer1enlzlanaZlimnale dell'l1ligrl]coltura sii su~
sciiti, si s:vi~,UPIP'i,SIi arti:coÌi un grla'nde mo~
vimelnlto dli OIp']nlione pubblica e di forz,e SlO~

claIi, un movimento unitario 'capace di pesare
effkacemente affinchè si ad,divenga a decisio~
ni atte a detel'!IIlinare una svolta nella politica
generale del Governo, per lun'alternativa che
ap:m lVieramoolte la stmd:a aHo s~i1u:PIPo eC'o--

nomiJco demOi(~I'altilclQ.
,Ma a;plp.unto per questo ne'l dihattito, e

poi nel voto, nod. es:plrimi'amo concihiarezz,a
lia nos,tra o:P'poSliZlÌ'oneal Piano vende, ahe a
I11100i818mb/l'a eSipl1imer,e con estrema cihiar:ez~

za iJl'e1aJ<e CiO'nTIEmutopo1i:ti,oo deU'az.ione s~o~~

ta e delll'imJd'i'f,iZ'iZiQ~eg1U'llto dal Go'V'erno e dal~
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1a sua ma:g'g1iOraJll'Zia centl1i:slta di 00Il'Ver~
'g1enlza.

AUe Vlolte qU8isita pa1Ì'ti1c1aVliene d1efinita
IdeN'imlilllolbiEsrmo. Al1a lUice di queLla cihe è,
neRa 'realtà dei faltti, la politkaalgrari6 e lo
steslSlo Pli,ano V'er1de, ulna ta'le defilnlizio:ne non
può esserle cnnsilderalta po:hi1Ji:eamenlt1egi:usta.
iL'immobilismo non lè del GOIV'erno, non è
della direzione della Demoerazia ICdsti1ana.
L'immobilismo, selmmai, è di coloro ch'e c{)\Il1~
p/rendono l'esig1enlzla di una poHtiiea di svi~
l'UJplpioeoonomilco e ne affel'lman:ola neces~
sità; l'immobilismo Iè di ,coloro dhe ,ricono~
soono la neceslsi:tà 'di utiHz:zare per tale po~
1i:t1ca l'attlua:le cOlnlgiluntura nazional,e e in~
temna'Zli,onale, ma pOli si piegiano di :fironte
aUe resi:stenz,e, e Inon intervengiono, non in~
tr:aJpt~endolIlo la lotta p,Orli,tÌICtan'eceslslaria per
imporr,e questa poIitka di s:viIuppo. L'im~
moibiIi'smo, semmai, iè .dei 'socialdemocraticj,
è ,dei :repubbU,cani, è della s,tessa sinistra cat~
tolica e dei democratici cristiani che a:ccetta~
nOi di subordinare ogmi Iloroi:niziati:va, ogni
loro az,ione ICOnCl'eta, i loro stes!s,i propositi
pieni di sodalità, pieni di lafferm:azioni della
volontà .di !far prOlgredire la nostr:a v:ita Il'a~
ZiionaIe, al manteulimen:to del Gov'e'I'lno di
,c01werge:nza, per mutare la natura del qua~
le non ibasta:no le etichette di: ,centrismo at~
tivo, di c'entrI1sm:o v,alto a s.ilIl'i,sttra.È nlelll'im~
molbriilÌ'smo, nella riIlluIlIci'a di quelle forze po~
1i'tileihe, che :va ceYlcat'a la caJU'slade]la situa~
z,Lcme di ma~asma e di cOlncfu:slione poElbic,a

'in clUi sd V1iV'ed'a qualche mesle in glU,esta
'llIOsltra ItaLia. Senza Lottare contro l'attula.l'e
ilndir~izz:o di polJ:i:tiea eCOlnomka, llion si può
raggiungere nessun obiettivo di sviluppo,
che non può eSlseJ:'1eaffilda:to alle buone intem>-
2'1ioni della d.i.rez,ione delLa lDemo-crazi1a Cri~
s'ti'aina.

QIU'es1toa nod semhr:a e:slge~e il punto es'~
stenz:iaIe, e i favti dellla realtà iltaLia:na, nel
corso di 'quest'annO', parlano e.shemamente
chia'ro. Sii ,sono a'VIute C'I1is:idi GOVleirnO,s:ptes>-
:810 moiI:to torrmentatbe, molto trava:glilalte. È
eaidulto il Go:veIm,o deH'cmoreVlole Selgillii, è ca~
dubo quelUO' dell'ollliOl:t1evo'leTarrnlbrollii; v:ive
1a sua V1i,ta aibbasta,nzla tormlootata, almelno
dia qUlanlto aJp!p1al"edalla c'rOlnaea poliUca, 10
attuale GO'V1e'rno deII' oniOJ:1evolleFailltfani, il
GoveiJ:1no den'e con'VergeIllz,e. Ma i p'r()i:v:vedi~
meIllti es'senziaH per Uillla po1i:tka di s,vìlulp~

po e:c1olnmn:ilcO'nlon slOlno s,tati di,s'CU'SlS'i,non
siano sta'ti plrelsli. Sii chia:ma, qlU1e,stoGoV'ern1o,
il Govel1no de'LLe conver,genze; pOlss:iamo an~
che ammettelre che non sia un GovernO' del
tubtJD Uigiulale a.i GOV1erni cellllt:dstti dei pals~
'Saito, e,SIS'Dperò è sosltall'zialment'e a:nalogiO' a
queUi. Oiò ri,sul1Jta in partiodlar modo eiVIÌ~
'dente se Sii es:amina la pos,iztione cihe il Go>-
wmno prende CUifrOtl'te ai giral1ldi e fontda~
melllltah piJ:1olblemi eCDIIlIOI1llIicie S'oCli:aH del
P,aese. m pe,rmanente r.i'llIvito della soluziÌon:e
dei pI'lOrblemi dli fOIlldo, deli prlOtbl1emi ea:p1it,aE
per lo sv,iluppo ,economi:co e sociaLe del !Pae~
se è eLemento cariattel1ilstko di qruesto Go~
ve'I1no, come è stato caratteri,stilCiO per anni
e anni deli GOVle:mi oemltll'li'srti.Dormorllio ilO1ro
son!Illi tralnlquilUi pY'Olg1et1tidi legigie clhe s:a~
lI1sbbero veramente f.ondamentali, se foss'el1o
aipprolva1Ji, pier 10 SiVi:l:l]p!PIOdella vita econo~
m~0a del IlIOIslbroPaese, e pelI" 10. slbeiss.o svi~
luppo economico ,den'agrico]tu~a. italia:na.
Dorlme i suoi wnlllli tr'anqu:iJ1i il progietto d'i
legge antimonopoIistioa ed a~pena in questi
g,1orni ha clominlcia,to a funziomarle la Gom~
missione d'inchie,sta parlamentare sulle at~
tiviltà deli monlOlpoM in l'tali.a. Noi slperiamo,
aJUSlplid1Jiarmoche questa Commislsione s'V101~
ga rlapi:damemlte il SiUOcomlpirt:o e clhe rap'iida~
mente dalla sua inchiesta SI poss,ano ricava ~

re i dat,i n8'clels,swri affi:ncihè ques1ta legge
els1sl8tnz:ialleSli:a dils'CUiSs,aed WPlpIlOiva:ta dal
Parlamenlbo. È ferma 1a lelgge ,slui pi.alnli di
SIVi[IU:p'piO8I001ll1omi'crire;gi.onali, è :Derma quell1a
slUll C'O'ntroUo de1l'~nid:us'bria elettI1i:c,a; fatto
Igravis'simo per l'ordlinamento diemoGra-tilco,
per 1'a'ttua:ziOlIl'e della GO'1~tituz:i:OTI:e,per av~
vda're a ,giuste soluziolIlli i p'rolblemi delle clam~
p,a'g1ne, non sii è V'oiLultaportare all'aJplprorva~
z,ionle par'lamem'tare la leggie di a't1:JU'az:i'~ned'eil~
l',Ente Relg1ilomle,n8ipplUre quella che :fin.al~
mente realizzi l'ii,stituzi.one del1a 5a R'egi.one
a Sltatuto slpeda'Ie, il F<ri'uli~V em.:ezli'a GiuE1a.

che s'ta tanto a auore anche all' onorervole
ministro Tessitori, Icome :sta a clUore a'inche
a nOli. E qruesto è estremamente serio e gra~
ve, s.igno'r,i del Governo. Og1gi, menrtre a:P~
pare sempre più evident,e la nelcesls1iltàdii una
pr,og1ramm.azi'oIl'e dello Siviluplpo eClollliomko
per dare soluzione ali ,pri()lblem,i fondiamenta:li
di unla ec,olllomia che vQgHa eSSle,l'e molde:rlllla
e demoeratilca, è ben difficii'1e negare che ele~
mento essenzia1e di questa programma'Zlione
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tè la ,Regwne. DaigiornaBi: ,si iè saputo Òhe
i,l nostro musitr'e collega Sleinaitlore T'ulpi:ni si
aJplpr'els:traa prese.nta'r1e la re:1azrione dhe CiOIll~
01U1del lèlJ~o'Y'idi queUa C'O!llm:1:i:slslio'llledi s'tlu~
di,o cihe è sta,1m nOlillllna'ta, in mOldlo s,enz,a
dUlbblo cri,ti:calbHe, a]:cuni mesi OlI' S'OlnlO'.EIb~
bene, noi aiUs:pi,ohiamo 'che, in base al lavoro
di quell.a CommiiS's'iloine, esoa :Duori daHe S'elC~
<che Il prolge1tto di l~lge pe,I' l'attlulaz'i,olne del~
lie R'elg~oiUiClompreSla la 5,a Rregiollle a statuto
,spe'cia}e, e sii rli'elslclaa r'ealilzz;ar>e questo' ist,i~
tuta de!l!liocra ti1CiO,f ou:d:a:mental1Je nell'olrdill1ia~
melllDo co:stii,tuzliou'ale del nostro Paese.

,Mentre sii enulliciÌ'[l:no £'oI1mule e piroposliti
di una poli,tilca d'l si1nlilstra, si fanno 1eglg,i,
ocxme que,sta slul Pi,amo V'eT'de, la cui S'ols/ta:nza
è lo SlpiOsltamento a d1es'tm degli indir'izzli di
p'olliltiiC'aecorwmilc,a. ,Ques,ta piolitilca ha il suo
prez!zlo, amId del]:a maggiorrunz1a, slignori d'el
Gorv'8:rno, r1alpplI"esent,an:ti dei P art:lItii deHa
CiOnv:erg'Bnza: è H prezzo del ma'nte.ruimento
dell"a,ttUlal]:e maglgloralnza, è il pir'ezzo del~
l'laClcordio con i hlberal1i, è il prez:zo del man~
tenimento di una politica corrispo:ndente, non
alg'vi i.nt,ereS'si del Paesle, ma 8iglli illl'tere'lS'si
mOinOlpohslt:ilc1i.Ohe questo prez'~o s.i paglh:i, è
d'imos:br:atlo an!Cll1ceda altri aJvvelnimell'ti che
veramente non possono non 'mcidere, 'Come
UreHa real,tà IIll'Giidono, ne:l1a cO'slC!ienz,apOiplo~
bre: mi l"ifer'isco, ad esemp~D, 8ig11 aVvem'l~
menti deHa Sieiha. È es,tr1emame'nte graV1e e
stI1alnla 1a siltuaz1lone e:he ha come pr'Otago~
nlilsta quels:t,a noibi'Ie parte dell,a nostra Re~
pUlbb.Lk:a, in (m'i dia meSl1 non si r:j.e:slcea far
naSlc1er1eun GoveacUrO.Legi'btltmO',nelHo s'Pi1r:ito
e neUa lettera deina legge, neUD Sipicr'itoe nel~
la letteria detllo Statuto autonomO' ehe I1e~,
,gOlla, ohe or/gall'iz~a la v'irta di queis1ta nobile
IRieglone ita~ja:ll'a. NOIll vi dicle nu.Lla, s,ig.nori
'diel GoverlnD, nOln vi di'ce nluUa, eollegihi del~
la malgrgioI"a'ilZla, la triste e do1Dr08'a realtà
dI una IRegione .del nostro IPaese ,cihe non \rie~
see a dal"Sii un Governo l,eLg1itt:imo?Oerto, ill
sigmilfieat,o po]:itilcO aonCTleto di qme'sta trilste
re'alltà lo s,i tr'Orv'a n:el preZiZiOche viene pa:g'a~
to dai p1ar1ti'ti de,.Lla c:olnrvergenza perdhè c'Oln~
tiinUli l'a't-tUlale 8iQCOirdDcon i,l Pa,rltito liiberra~
le, p'OIr'tatO're selnza dubbio di va10rii idea:E,
ma che nellla r:e'al.LtàOIdie:mla non segue C'er~
tame'Il1te Uina poHti'c:a cor1rispon1diente a'i bilso~
gni reali, eGonomici 'e politici, del nostro po~
poLo,

n pr'eZlz,o.si p8iga nella tormenta'ta vieeCfJ!dia
cihe ha Gome prlQlt,agonlilsta ill GOlverrno. Ogni
gliorno, slUlll1ast,aa:npa ita:Hana, a nOli membri
del ParlamentO' è dato leggere immmaz'ionli
c:ilrcra c:ol1olqui dhe aVlVle'nlgolnoo' aVNer'r'ehbe~
rt> aid alt1s'sltmo livelLo., ed OIglgetto di questi
GoHoC}iuisarebbero S'empre le wndizli'Dni di
sopr'av1vivenza dlell'atbua,le IGoverno. IE un
giorno si air,erma, un ,altr'O ,giorno SI smenti~
see, illgior:no 'succes,slivo s.i dà nuova certezz.a
che le cose andranno innanzi, cille 'plroseglui~
ranno su una Une'a ,cihe nO'n è certame.nte ,co1'~
rispond,ente a'gli .l'llteresS'i dellPaese. Ma, nel~
la realtà iiJaEana, Iquesta poliHca SI paga e
fiortunatamelute si pagia, questa volrtJa, in

seln's'O piQISliltJi~O'.

110 pelliso, s:ilginoiri dell Governo e della
malg:giOflailllZla, cille Olgin'Ulnodi ll{~i albibi.a ri,~
tirett,uto sui ri,s'li:ltati e1ettor:a'h dil queslte do~
mellll'cihe, risiuljtati estmmamente C1aflatteri~
sl'Cii, eSltremaa:nlentei:n:dieatii'V'i di queHo cihe
è l'orlielnta:meln:to deHa oO's:clienzlapo~ollarle, che
Siid'orma nella ,reaLtà italiana, incO'nselguen~
Zia di una politlic'a clhe non corrisponde agli
hllt,e,relslsi dell Paese. Aid' O!gnUl1'Oè dat,o di
oonstaltar'e Ulna fleslsiOln:e dei vO'td pe'r i par~
tJllti deHa aOinlV1ergenz,a ed un a'umento di
queHipe1' l'Os,chiemmel.l1to democratk'O e, nel~
lo slchi'e,riame,ntO' demOlcrati,clO', aUlme1lllta la
forza polItica che è la più combattuta ma an~
ohe la più :dedsivaper .La lotta a d'a:vO're di
uno svil1uPPo Iveramente democrlatioo del nD~

s't1'O Pa,ese, aumenta la forz,a del nostro Par~
tiio comumsta. ,E, l'onore1vole IFanfani, Presi~
demte del Gmlls'ig'l'io, può ben diTe, nei S,UiDi
dis!GOI'lsi,che è pll'o'll'bo, con il SIUOGorv'er:no e
la sua maggio'rla'll'z,a, a sba,I1Yla,l'ela str,a:da
all'alvanzata del oomunlismo i'n Italia: 1a
rea:1tà dei £altt'i p'Qi~i,tilciè là ad indkare clhe
l comUln:iS'ti avanZlalllO e non è pOISisillbiles:bar~
rm'le la s,trada aU'alumeIllto deHa IorIO in~
f!1uerrrzla.

iN oi c,o!l!liunils:tisi'amo fermamente 1Jegat:i a
ques:ba r'ealtà e i'n quelS'ta rea]tà operi.amo.
Non <ci spalVelntain'D le a'CClis'e s,econdo le qua~
li, V'otlalnldtoOOlnrtroil Piano velrde, noi v:ot,ia~
mo contro i c,olntadini. Arbbi,amo neil pas'slalto
vOltato clOlnbrlola 1eglge clhe i,S't,i'tuiva l,a CM~
ISia ,per i,l Mezz'olgiorno ed albiblamo vot,a'toO
anicihe c!01rtro La le:g1ge di riforma strrukio.
Mo~tJe voltle ci ave/te r'improlVe'rato questi no~
srtri atti p:ollitilc~ che, s,8'condo voi, alVrebbelfo
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dovluto d'llstr,UiglgelI1cineHa cos'CÌenza dei corn~
taidmi, nel1a COS'C'lenza delle popolazi'oni del
Siud!; 'e mve.ce rè aVlv,enuto esattamente il con~
trario, non è stato 'CosÌ. I fath hanno da,ta
e danno ragIone a rnOli, alla posizione che
aJ:lor1a abbIamo assunto, La stessa 'Cine a:slsu~
mia:mo aglgi, nei confront,i di quest,a leg1g'e.

N GlISIamo oerlti che la nostra opposi:zione
s,arà calpillDa dlali conltadl,nl, siamo C'e'l'ti che
parterà :n:uovo lmpiulSio al1a Latta delHa das~
se operai'a e d.ei contadini per Ullia 10lr1Qpiù
Sitr<et:ta Ulnità, s:iamo ,c,e,di Cine da questa no~
str:a OppOiS'l'Zl,orueverrà sla,ndo a quella s;for~
ZiOunl'tay'i'o che è in c'orslo nel P,aes,e e che
ha come p,r.otalgoni:sti i la'Voratari Icomuni!'"
slti, soC'Ìi31listl, sOlc'Ì,aldemocrati1ci e oattohei,
per creare ne]la lotta una nuova uni1tà dei!llo~
C!l"albiea,cOl1'dizione elssenz'ialle per Ulna svolta
a slllnis'tr:a che llIon SII esauri,sc,a in ~omnule,
ma s,i eS'ply'ima nei falt'ti come una nuo'Va po~
htilca di slvilUlPPO d~o\cr:ati'Co e d:l r'innO'va~
mento del Paese. (Vivi aplpZ,ausli dalla sini~
stra. Comgrlatu;laz.ioni).

P RES I D E N T E. È isc'ritta a par~
lar,e il senatore Bolettieri, il quale, nel corso
del suo intervento, sJVIolgerà an,che l'ordime
de,l giorno da LUlipreselntaJta. Sii di,a lettura
deU'oyld'ilne del g'i,orno.

C E M M I, Segretario:

«H s.eruato,

rHe'Vato che Ì'l Pi!alno qu'i'nlquennale di s'vi~
luppo a'ssegna all'i1rrigaz,ione un ruolo dli pri~
rnarl,a importa:nzla, des,tilfi\aln\CÌiovl5,5 mi'lia,rd'i,
slila pe'I' la WSDJ'1UiZ:ionedi la:glnett:i artiificli,ali
(arltlico10 l'Il) slila per opere di 'boinilfica (a,l'ti ~

'Co~o 2(2) e che tra quesrte ultlme vhm data
pre:cedienza a queUe nec,eS,Siall'li'eal comp'1eta,~
ment.o dI comple<ssli i:rll1il~Uiled aHa direltta
utilizzazIone deLle waque;

rilevato a:ltresì cihe aH'Ente irri.g1a'z.Ìlone
per le purghe e la Lucania ~ organo spe~

'C'ializz,ato per La propulslione, la eSle1clUlzi'OIne
e il coordinamento delleil1iziatilve i.rri'g'ue in
queUe regiomi nel quadro dì una polit:ic:a me~
ri'diOlnalist3j .di ,Sv\Ìllupp,o ~ ICOil IPlrO'ssimo

eser'C:Ìzio fi:nalnziiario v.er1rebbelro meno i s,ia
pur sC'a'rsì mez'zi aS1slegnatÌ,g<HcOIn contributo
annuale per studi e rk,erClne e che comunque

Yl:E:lntesltesso sii trovlereibihe n1e]l'impos'siibiHtà
dll'lalgig:iullIgere i SUiOlcompiti istituziOlnali,
flOlndamentah ali filni dello svHu~plpo eoonolIll'i~
cO~lsoc'i31lede,ue r'€igioni sluilnd,ioate e ilnrteres~
sant,i una sU'P'eYlfi'cl1eirr'Ì.g1U'a cOllples,sliva di
cirloa 200 mila ettaT1i;

ilITvita ill Goverrno a desrbnare una con~
gl'ua sOlffii!lliaper cias,cnn esel'oiziio d'a'lli9'60~61
al 1.9'6<4~16i5a favm'e de<},l'EinrteirTli,gaziÌone di
P.uglia e Lluclalllia, nello slplilrito detl'a,rtkolo
212, de'l Plalno quinlC)juemn,a,le di srvÌo1u'P'poche
sanidsee 1a p:rlelcedenz1a a11:e opere pubbliche
dI bOlnilfic:a nece,slslarlie a'I CioIT11Jpletamelll'todei
clomple,s,gi i'rrilgui e aLla direlbt,a Ulbii}i.~z,a!z:iorne

deHe acque ».

P RES I D E N T E Il senatore Bo-
lelttieri ha ~a,wltà di parilare.

IB O L E T T' I E R I. OnO'rlelViOllePlre;s'i~
dente, onor'e'v,olle Mind:sltro, onorevoli calle~
gihi, nella flase di svanlca, che ormai la di~
sClussilone sta attl'iaViersamdo, pl1emdo la pa~
rola peYlchè ha promesso una rl1s:posta aig<li
onorevoli colleghi di sinistra. E, sia pur~
brevemente, la darò. Rispa,rmierò comunque
ai coneghi in tAlU1ade,gLi arlgomenti 'Che po~

tremo prlender1e im esame in a'ltro mOilTIe'nlto,.

Sembra comunque, dall'atmasfera -creata
in quest'lA,ula, slila ne]la fase polemilca che
nella fase di slt:a1ncla,clhe noi sialffia qui per
subilre illPiano Verdie, per dare a tale proiV~
Vie:di1men1taun voto SlenZia cOlnv~nlzi.one e slen~
zia un',31deISlOne se non fO'mna1e. Sii è detlto
aln1cihe che l'ol1ore'v,01e Famrfwni, dopo aV'€1r
fatta Ulna corl8iglgi'Olsa eifiulliClÌaz'i1olnein Uina
certa O'clcaslione, avrle'blbe fa,Ho marci,a in~
dietro, Sluhendo il iPiano Verde, pegginr.ato
da.gh emen<dame1nti slUlbii:bip,ell'alitro ramo
de'l P:arilamento.

Ora, onorevo1i CloNeg(h,idi siinisltrla, llioi iI10in
l1eg1hlamo le vivaci disous,slioni, le polemiche,
i .dilversi apprez,zamenb e le dÌ!Vierse ~aluta~
zioni, sulle questiani di ,poLitica agraria, fra
di noi; ma ad un ,certo. momento 'converr,ete
Cine bilslolglfilapiur ce'YlClaiI'ledi t.l1adiur're La li~
nea di una politka in ClOlllicl1e'tip'rIO'V'Vled'Ìmen~
ti. lAd u,n ,certo momento ci d1ohbiamo tro~
var,e d',ai0C1ol1donel pr'Bll'del1e delile de'C'Ì:s,iom1i,
come quella di appmvare il ,Piano Verde,
'dhe, come Vledr:emo, non è una lelglge che
no,i siUlbiiamo, ma è un'ottima l€igge, anche se
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non riisla1lve tutti i p1rdblemi deH':agric1oltura
i'tahana.

Ad un certa punto, quindi, della .discus~
Slione ,clhe rfer~ve, l'az,ione g,(}iV,ernati[VIasii è
dow:ut,a cOIfilerebare in un p:r:ovved:ime'ntO' le~
gi'slati:Via, di claraltteTie Slpecitalimente fillian~
rliari'O, ma che, oO'nlti:e!neaJ]lcUlDiielementi IlIU'a~
vi, aec€ltta'ti de'l Des,to da a]lourIl!io,ratori deHa
sinistra, qualI il cancetto di pragrammazlO~
ne e quelLO' della impartanza prioritaria .del~
l'azienda sulla p'ropri,età. ISiaclhi1ara ca-
munque ehe noi non ISlubdamo lun hel
niente; !teniamo saltanta a 'spielgare, a
nai S'tessi e a voi, perQhlè approviamo, 'iL
presente dis,egna di leg,g~e {)O's'Ì Icame è,
senza appartamri deg1ti emendamenti,; te~
nlil8mo a spilelgare, cioè, pel'chiè mali, ess!en~
do la legge perfettibile, noi non intendiamO'
fiar nuJ'1a per p'el'lfez:iollia,rla, ma l'a:c'cettia~
ma cos'Ì Clame ci vielne daWaltra ramo del
iP:aI1lame'nto; il che, s,ia detta cOIn eSltrlema
!f:i:r:a'll'clhezz'a,neppure a filoi fa piaJCie1re. C'è
evidentemenlte un :mJoti~O'di Ul1genza oper:an.~
te in nai. Ed è talntta l'ul1genz,a cfuJe nan S'l
atte1nldle neppure ~ sd dilee ~ 1'IeSlilta deUa

CaDifelrenz,a agri cala na'z'io,nale, ncm si atten~
dOlrua, come s.aI~ebbe lagico" le c1oDiduslion,i di
una mmferenza indetJta appuntO' rullO' S00pO
di f ornke inid:ilcaz,]o.n:i p,erlclhiè sii eSlca dal
[,rammI8nta;riO' e si en:tri ne:J:la a(['�ga[))i:c,itàdei
provvedimenti da ,adO'ttare per risolvere tut~
ti i prlolblemi deUa nosJtra agri:coltuIT1a.

Si del])bolThO'spre-nidm1e5150miliardi e ncm si
vuole aSlpettare quel tanta cihe basti per Cio~
nOS0e're i risultwti di una conrferenza di 0o,sì
gran1de impol1trunza, clhe patrà fO'lini'Y'e idee
nuov,e, strumenti e metodi nlU'ovi per inv'e~
stire nel madapiù idonea i mezz,i mes.si, a di~
spasiziane del.l'aigricO'ltura .italiana.

Una parola ,clhiara va detta, a Iquesto pro~
PO'SIto, perCihè non sembri che noi davvero
oammÌ'niatmo alLa cieca, agendo SIOItta la
splin:ta e l'impu~so di conrt:r:as.tan.:ti intel1essi.
Oi deciidilamO' OIg1giad approvare il disegna
di 1eglge cOIn tutta ul'1genza, oosì Clom'lè, non
solo peT1cih'èè un ottima di,segno di leg1ge pier
i fini c'he sii p1r'opone, came preCÌISBl1emO'in
se:guit,a, ma pm'Cllè c'è un mobivO' psko~logi~
00., re.aillils.t1eaed albiett:iva ad un temp,a, ahe

ci impone di ridia'l'e fi'duleÌa ai mandO' agri~

0010'.

Una serie di inclidenze negative, indÌ'pen~
denti da]la poHtiCia sin, qui segu'Ì,ta in fatto
di agl'\i'cotltura, hannlO' detemni:llIata un s'ensa
di srfidiuci,a nel mOlDido rurale. Investire nel
s,ettalrle delle sammie considereVlah silgniifica
r:idrure O'sis:ilgena a un malato e meiJtedO' in
candizioni di guarire. Ben 348 miliardi ~
'come ri,levava l' am<orevale Oal1eni ~ s,a'rarunlO

a di1s,plalsiZJiOlnedel Di1cast1ero den"agricO'ltu~
ra C'Ginil prO'ss'imO' eser:ciZJio :fim;ailliziar.ilO,e noi
sliamo ce'l1ti ohe srurlann'O hene spesi.

H di'sloorislO'sui prdbl:emi a:grioali è un d,i~
Slcam10 ClcmttinuO' e tuttO' sii può ag1g:i:mlllare
al11a luoe de11',e1sperli,ellllza,siccJhè na'll ci Clon~
vincle l'opi:rui,one eSiplress1a da Oatta:ni sulla
« Avanti!» di questa maJtti.rua, ladid'O'Ve af~
fel1ma che anche la Gomf1ereln:za a~raria na~
zIi1cmalenOln va'rrà a rilclhiama:re i buoi ulsci~

'ti dalla stana (sii I1idJer:i'slceeVlid<elntemente ai
miUardi investiti dal PianO' Verde). 110 pen~

SO' cihe nulla viene p:relgiuldkatO' per la, pos~
s:ilbili:tà dell'e neces's.a'I1i,e ri:fJOIrme di strluttu~
ra, che dOVlrannO' pur 'Veruire; tutto .i.n'Vece
patmehbe ven:ir COmlp'I1OmeSISO'sle una perdu~
raI1!te slfid:uICli'aar,res,tasse ogni sla'llJCÌo di in~
t.r.a:p'resa ed esaurisse cOlffipLetamente la for~
zia di salper attoode<re e ~a speranzla di plO'-
tlersi riIP'mnder:e negli Qtper:ator:i di un set~
tore econamÌ<Co già ,gmndemente in d,irfficoltà.

Dh'lsi ~ià iln una ga'rha<ta palemica cOIn il
collega R:a:gno, 10 s,corso 8JnnO', a plro!pOIs,irt:o
di caI1d'iocineUcli i~l<agriCia~:bUlrae d,i riforme
strutturaH, che, se pll'ioplriO'cli fo.s'se da s:ce~
gHeJ:1e fr,a c'al1d'ioc:i:netilci e rifO'rme struttu~
rali, iO' non e.s1iterei per queste ultim'e. Ma

i'n relaltà ruan c'tè his:agmo d:1 una s'celta, p'elr~
,Clhè non vi è cOIntra,sltO'fm ca:yIdi,~i:IJ.Ietic<iclhe

servanO' a surperare ,la ,crisi, e riforme di
striUlttura che s,erviranno a J:1imette're in s'e~
sto in mO'dio deftniltiVlo 1'lammalaitO', in attesa
che, dopO' la cihiarj,fi'ca'Z.ioll'e<che si ruvrà con
la Canrf€lrenzla a,griciOila .na'z,ionale, sialfilo in~
d;kate le tera:p,i,e idonee a guari're delfinliti~
vaJmenrte ill ma]e. . .

n E L U C A LUG A. Pm:'Icihlèse~
ocmdo lei lla crisi è congiunturale...

B O L E T T I E R I. ParleremO' deHa
ori'sli nel sensO' c'ongiuntu:rale e della crisli
Sltmu:ttuI1ale,s'en'atore De Duca. Ma debba
teneI'lmli entr:a i l.im1ti di tempO', p:iluttasta
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iugulatori, che del resto a,lbbiamo aecettato.
Ad olg1Thimodo le dkò suhi:to che s:emza duib~
bio non si tratta di una crisi puramente
GOllllgiuntuvale, secondo l'a'ccezione con cui
.di solito vi'ene USlata la par,ola crisi. Si trat-
t:a ilnlfatti di cri,sli delle struttul'ie; e siaJmo
tutmi d'alclcordo cihe il fond,a di questa crisi
sta in un fatto di ordine generale, il quale
(;nO'nso se siete d'a'coordo anche iVai deUa si~
nistra) va rie'ercato nel progressi'Vo distacco
fra fa rediditività degli element,i .p'l1odurttivi,
c8ipi,tale e lavol1o, invesbti in algl1icoltura, e
la redditi vi,tà degH stessi elemeill:ti prGidubti~
vi illliVes:Utiin altri slettOlri. E questo è un
primo elemento di fondo déUa crisi.

ISli tratta del res:bo di un pr:aib1ema gene~
mIe, di ordine mondiale, come aVllei aiC'cen~
nat.o i'n 8ippreslso. O]tI1e a C]lueslbo,c'è un altro
p'lIolb1emadi ordine i'n.terno, del quale anK:he
mi ri,s,ervo di parlare, costituito cioè dalla
diver:sla inddenzla di questi fa'ttol'i protdut~
tilv,i, all':inkeI1no st:eSISIOdel settore 8igrico10,
nel nOJ:.1de nel centJ:.'lo~'s:ud(melglio isi do'Vr'eb~
be diJ:1e: pianurra da una parte e collina e
montag'na dall'altra). AnClhe C]lues'boaspetto
va gualI1dato con profonda arbtenzione.

Però, la di~gnosi dell'onorevole Selleni e
delgH altri 0Ol1eigiliid,ella sua prwI1be,se Cii
può trovare concordi su aIeuni punti, non ci
iplUÒtrova,rle conseln:zienti neI1a dcer1ca delle
oaus'e, e quindi, ,aJ]ooe nelLe ccmclusiorni. Non
s,i di'c,e om cihe sii tra'tta di sUpera're una
cris'i c'oll'g'i1untural,e, attrwveI1so lil Pi,al11o
Verde; ma, anche se si dioesse questo, e ,cioè
che si tra~tta d:i superar'e una cÒsi lconlgiun~
tura,J.e, il P,iamo Verde non contraster,e!bIbe,
pur con Urna tale limi,tata fiunziolne, a quelLe
l'ilforme di stru:ttura cihe -ver~aUlno i'n fu~
turo. Anche in questi termi'ni no'n vi .sareb~
be con'b:'lalsrto:comunque, ri:peto, non didla~
mo neplpure questo, e ci limi~i,amo a fare
un ra~iolll!amellrto molto più semp,l'k,e.

Precisamente questo: il mondo a'gricolo sta
attra-versla.nrdo una cr'i'S'i di fiiCirudaa cWUrsa
del1a sc'a,rslità deg1i i,nter<erssa:menrticille vi si
rivolgono ,e dei capitali cille vi si iniVestioniO,
e an,che p,er s'carsità del fattore J.avo~o. Im~
piegare un certo numero di milioni selwndo
leggi cihe hanno dato, ,in un modo o nel~
l',altI1o, d'eUe prO'ViecOIlllunlQuepositi:ve, sri~
gnilfi{~a ilndulbbiamente rinnOlVaI1ela fiiducria
deII'algrieoH:ura italiana. Questo è il COtr1!cet~

to che vo:gliio espr'imeDe in questo momento,
e rri'ente a:ltrlo. Aid aLtri p'unti mi riferirò nel
corso del mirO :Lnte~ento, e s,per;o CO'll clhia~
rezZJa. Ad ogni modo a,vremo sempre temlpo,
onorevole ne Luca, p,er ffiruggiori cihiarimenti.

Quando assist.i'ama al trapasso da una
diete1"J:.ni,nata. fas'e str:utbulJ:.1a:le aid 'un',a[tJ:.1a
rasle più moderna c1eU'8itti'vità rugriiCIola, e
\vedi,amo leihe ,gli limprenditori economici, ille~
la IiJbertà delle loro scelte, S'i 'voligono a in~
V'eSitimenti a slag1gi più alti, fm i quali non
'ritroviamo più la terl1a, noi a110ra ci preoc~
cupiamo del fienome:no e voedilamo cihiarislsii~
me le clQlnls,eguemZJecUri esso porta; eppure,
non possiamo guardarlocon scihematismi
,d:iformule rigid1e e (mi.si' IClons,enta) col sem~

:prid:smo di certe soluZ)iOini wdoIDIbrate d,a
Ulnla parte politka, la Iquale voorrebbe co~
,stringere e non Igià i,ruvogIiare i capitalicit-
tad'im:i a ri:V1ollgers~iverso la campa'gna.

AI di là comunque del ,Piano Verode, clhe
guaI1da un IPo' tutti i pJ:.'loblemi algrieo1:i s'en~
Z)a una volontà prolf,oIl!drument,e riThno'V:artrh~e,

ma tenendo pr:ese'nrte un piO' tutte le dire~
ziiOni (il c!he da una parte è un male, ve~
nendo a maIJ!ewve quel cara,tt'ere di sleletti~
v1tà cih'e sa!rebbe neeeslslwr'io, ma dall'altra è

'Un bene, peI1cfuè rils:pemde al COlllrCletrtodi dare
un'impostazione di insieme ,ai problemi agrl~
coli); al di là dicevo, del cosiddetto Pliano
Verde, rimangono i problemi di fondo della
'13r:i!sidell'ag:dlco1tum e rimarJ:.1à sempre la
eSiÌ,genlz.a di apPJ:.1ofonidime i motivi f'onida~
mentali. E quello cih,e ho detto in altre oc~
ca'S'i'QIl!ie 8iIllc'he pOlc',arnzlimi esime da tuttla
una serie di alrgomen:taZlÌloni, ,che '00mun~
qUle dovranllio eSls'ere tiiprese peJ:.'lcihètoccano

i problemi di fondo del Isettore.

È oe!'lto cihe il f,e'll:omeno dli ores:oente di~
stac:co deIIa s'uscettiv:ità di sviluppo ,e di red~
d'itilvità tra agri'colturra ,ed industria è un
f8itto mondi!ale. DOIVulnque il plrOlgr,elsisoagri~
colo è p!iù lento, dovu:n1que La produzÌlone
aigricola J:.1ivelai segni della precar:ietà ,e 'in~
stalbilità dei prezzi, e rivela un'e.sigenza di
ag;g1u1sta:mento nei sUOli rruplpoJ:.1tieon l'lin~
dUistria per una creslce,nte di,s.armonia de,i
due s,elttori; dOlV'unque, anche s,e i felliome~
n'i prendlolno aspetti di,v;eTsli, è l'a:g:rli,coltura
a £8ive le spes1e del pr<Jtgress:o tecnico e irn~
dustrilalle tanto più quwnto più questo è ra~
pido.
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È eosa certa 'che in tutti i \Pae~i in cui si 'è
voluto da~e un impulso più c,elere all',inodu-
striali.ZiZ,azi,one, 'siano ,essi IPaeS'i ad economia
di mercato, siwno esslÌ ,Paesi ad eeonomd.a col~
letti vista, si è dovuto comprimere il tenore
di ~Ì't,a spe!eÌ:almell'te nel s:etiO'rle algl"'ilc01o,
dOlè nel s,ettm'e più debole e meno re attive

Un'anal<ils'i, d'i questo fenomeno, Iguardato
da tutt,i ,gLi a'slp1etti, s,ar:eiblbe o1tl"'emoido in-
teressan,te ma ,ci portereibbe lontano e co~
mU:tllque non l"'i,ent:m ne'i fini più sempl1id ooe
ci siamo proposti: cioè s:piegare il nostro
oomportam'enrto di f:r:cmrte aU'approv'azione
del Piano Vel'de.

Inter:essalntissimo ISiarebbe seguire la vi~
cenda del rap[Jorito algrÌiColt:ura~'inidustr:i!a ne~
gli Stati Uniti d'America ed anche, e spe-
dai1mente, in IinlgmiIJter,m, come ha f,at:to il
senrutoJ:1e Seren'i con argomernta'z,ion!i in com-
:ple.slslogiuslt,e, le quali PoNÒ non fanno. alt,ro
che spi,e.gaT'e olbi'etltheament,e le maglgi'ori dif-
ficoltà dell'economia agrieolia ital1iana, spe~
.de s'e mBs,sa a co n't'atto con le altre eBono....
mie agricole cOon'cui ,dovrà unincars.i. E: qui
mi r,imetta a ,quanto già .dissi nella relazione
al bilancio dell',Agricoltura.

IIlnrberes,s:ante del pari s:aI1ebibe Sleguire un
po' a fondo le difficoltà che sii incomltrano mel
sleibtore agra:T'io nei Pa'es,i ad economia co-
munilsta di, nUOlv,ae vecooia formazione, Rus~
sia e Cina. A:nche qui il di'scorso ci :port,e-
J:1sbtbe lontano; potr'emo comunque s,em'P're
:r1ilprenderlo.

Pelr oocuparCI più da viÒno delle cose di
ca:Sia nOSit:ra, pra,delr,emo del selcol1idlOfenome-

'no cui a,ClCenlllaV0'.Si tmtta deHa forte e
crescente differenza di redditività all'interno
stes,so d'el mondo agrli'c'Olio, tra zlone di p1ia-
nura, zone di colhna e ZJollle di mont,agllla,
tra zone ad altla sUJslcetrti,v~tà pI10durtJtiva e
te,cni'ca e zone a sc,a'J4SlasluslCie,ttiviità. Andhie
ques,to è un f'atto gene,rallie, ma anicihe più
slPeiC'Ìd'ÌlCamellltenos1tro, irtaE.ano, data }a con-
florma'z!io'llie geolfi'S'i,ca delLa Pellli,s,ola, e tenlu~
te plr'Bs.elllti le condizioni slOic:i1ailid'el popo~o
i'tarianlO.

'Qui sarebbe selllZla dulbbio utile urna c'0l-
lalboraz,ione d'i tUltti, sen'Zla di.stiinz,lone a1cu-
,na una coo1la:boraz,i,one dal basls'0 i,n seno

a!ll~ Clomunità ru:ra]i e a qua:lumlque liv'eUo,
prer arrivare a stabi<lir'e c.riteri chia,r~ .ohe
tendano a sltudialre e ad aktuare 0ondl'z~IOlll

di Bquilihrio fra territDr'ilO, economia e po-
poliazi'0ne, dis,triibuendo, con oculata valu:ta~
ZJione e'COIl1iomi'oae sloiGi'ale, ca,p1itali, forze di

Lavoro e mez,z,i telcln1i,ciidonei aRo SIv:ill<UlPX>O

di ZJOlnerurali omogenee, secondo le conJdi~
zjioni ambi'e'ntaJ1i e le vOiCaZ1~Qnieoologidhe.

ISu questO' ter:ren0' poss.i,amlO tutti collaibor,a-
111e,calando il prolblema ille.l pll'IOCeSiSIOdi sv'i~

luPlPo glolba'le deLla comunità na!z~onlale.

Un errOJ:1edi imlPo,staziane della m.ostra po~
liibc,a a,grar'ia è, a paTer miO', il porl'le il pro~
blema agri'colo i,tariaruo Ìin termini di com~
petitivi,tà con le altre N aZJioni europee, Slp.e-
de con queUe d,el MNiCaito. comune, di vol'er
,cioè esaltarne la potell'Zliahtà c,om:petitiva
senza teTher oonto de,i pr10iblemi di erqUli1ibrio
interno. nell'-economia g,enerale del nostro
Paesle e di elquililbrio i'n seno ano sbeslso
mondlO wgrlJc'ol,o, dI erqu:i:li<'bdo tra le tainlte
iItahe a'gr'Ì'cale, con la ,complessi,tà del pro~
hl,emi co,nnes:si. È un errlOlre che crede!ViamO
di av:er CÙliaramenlte Ìindividuato e tentato

d'i Clo,rr'egger'e con l'im:postaz:ione druta all:a
r.elazione al bilancio dell' Agricoltura della
SICOIiSO amno.

Aglgiungo però ,che, pll'oprio v,er l,a mo.lte~
pliCltà e com~lessità del problemi agrico~

li Italiani, è dlffi.dle fa're una di,a,glnol~i uIlii~
voca, valevole per tutte le regioni; e che Isa~
rebbe comunque delete,rio nom fa~e subita
quel qtuak'OiSia dI uble che sii vuoI fa,re, ~n
ruttesa delle dI wg1llOSIIdeftn1it1ve e. dlffe:roe;n.
~ila]l,- !llioncrhJè de.ll'llnd'ÌCazione delle Ilie0eSiSra.
rie l'llforme strulttur.ali cihe dovranno pur e!s~
sere fatte.

ISono problemi, questi, cihe da noi non
vengono i'gllora,ti nè ,ac'cantonati, come Gi si
'V'Ulo:1ef'ar dme da ,parlte deglI oPPoslitori. Il
dilscoTlso sui p'r!oiblémi di fondo deHa cr,Ìis:i
rugr:1001a r'lma,ne più cihe ma'l at.tm'ale: fa,c~
cli,amolo dunque; ma non si ,Pretenda da nes~
SUino di f,ermare. quei pr'Olvved'imeIliti, tanto
attes,i dal mondo ru.ra~e, con 1a rrugiane fal~
sa, e non c:r:edo portata in :buona fe'de, che
i<ntanto, approlvando, i provvedimenti predi~
SX>OSlt,1con il p,resente di,s€jgno di le,gge, si
cOiIlisioHidanole poslizlioui di pfliviJegio capita-
N.s,tico algrario e s,i rendono p'iù diffid1:i, se

nOon imposs.ihili, i futJUil1i i:ntervenrt;i di ri-

Emma strutturale.
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GRANATA

contrario.

DeVle dimos,trare ill

B O L E T T I E R I È l,a dii!1lo:stra~
zione che stiamo dan.do: 'nulla nluoce. di
quanto si attua con il Piano Verde, a quel
clhe si potrà fWl'e plBr le rid'ol'ille avvenire.
È la tesi e'lliundaia, se pur d'orse non conve~
nierrtemen:te svolta, che niente viene SiOt~
tratto aHe possLbi!Lirbàdi rifm:ma di strurt~
tUJ~a aV1V1errireCO'll}e dilsposiiziOllli ,fi,na'lliziarie

e dii, intelaiatura del Piano Verde, di ordine
&ia pure aOllig'ilUllllturale, il quale rk1à fidiucia
aid un mondo il cui franamenta inJduib!bia~
mente costituirebbe unpreg~udizio ad even~
tuali rifarme di struttura. Oggi dabbiamo
sastenere l'3igricaltura anooe casì come è
s'tru'bturalta, perdbJè nan pe:r;da la fiducia in
se stesSla. Quanta iPoi alle ,riforme di fondo,
s'une quaLi bilsQgna anlda1rei pi,ano.. .

rB O L E T T I E R I. Questo è un altro
vostro errore: eretdere che noi, falcenda' al~
C'Ulneamm:iissioni , ci pani ama sulla vira pe~
ri:colosa rli ri'nunciar1e ai pr,imcìp'i...

RUM OR, Mt'nristro (leU'agr'iJcovtura e
delle foreste. La lara strada è radicalmente
dilVe:r;sa d'aLla nostra. Tra di rroi ci IPUÒ es~
sere qualcihe dii,sputa, ma niOn è mai p'Ossi~
bile dhe l,a nostra pasri!Z'ione coiTIiciida con la
10110.

B O L E T T I E R I J~oro ei delbbona
sempr'e spiega:re come mai, f'aJcendo le ri~
forme dI struttura secondo 1:e loro vedUJte,
non si81no arrivati a :disiOlverela crisi dena
3Igricaltura. Sarebbe interessante fare il
compU'to d'l quanlto è costata la r:icDormadi
struttura in un Paese come la Russia.

'TARTUFO LI
aruosi:ane !

RUM OR, MÙnJis,trodell' agrico~t,ura e
Riforme nO'n kol~ delle foroste. Dopa 40 anni sanD al PUllltO

di partenza.

IB O L EI T T I E R I Una vollt;a tanto
sona d'ac00rdlo Qon le'i,sena'tJore T'rurtmrfoli!

È faJCile e sempJ.iice pa:rI<aTe,cOlmefanno i
coUelgihidi eSltr:ema Slin'i'stra, di solluZiÌonjdei:
problemi di fondo, postula:ndo l'eli[}1iT18.zj{)~
ne di Cffi1tefortme di pl1opri'età. e di lihertà,
ristabnendo un nuavo rapporta tra proprie~
tà ed a:zri,ende.N ai certo a questo vQgli'amo
arr'ilvaJl'1e,ma quando sm'à poS!silbi~e,con la
graJdulalità concessa da un sano reruHsmo e
cOInprogressiV'i'tà. Dj,ciamo plerò Clhe, a'll:ooe
giuil11gelndoa gue,Slta, o ma'g,ari addi1rittura
arri,vanda ai k'olchoz o ai ,savchaz, la crisi
Ò'eN'algI1iloollbu11anon si rÌlSlolv'e.In aJJtre p'a~
Tole la crisi st:r;uttUlraJ,edelll'a'gr'icoltura, dhe
voi tendente ad identificare nel railmorto tra
proprietà e azienda, non si risolve invece se
non si tengc)illIa presenti a1tri Iproblemi di
[onJdo. che inlCÌidioll!osuHa situaZ!ione strurt~
<tJumlI:ee dhe si rirfer'Ì'lscono al rapporto tm
a:grilcO'l<tful1aed altri settol'1i, in s'peda'l mado
l'industria Ohe poi l'indulstl1ia tenda a met~
tbere le mani S:Ul1l"aJg~ÌIClolturaè un: fatta dhe
ci pl1eoocupa. ma <fue vdi esager:ate...

BERTOLI
perko~os:e.

Certe 3Iillmi~ssiio11.i Slotlia

,B O L E T T I E R I DÌloevo dun.que

che ba.siba ,gual1d!are gli al-tilColi del diseig:Ilo
di legge, 'con '00OOioscevro da preeoncetU, per
oonstalta'l'e quanrto £alsa si,a 1',affe:mnaZiione
ohe esso favori<sca l,e impres,e cap'i~ta1i:stilClhe
della VI/1lle Padana. Le ,pkcole e medie im~
prese a carattere famHi1are sono inlVleoeqUlel~
lIe particoJalrmente favorite dal Pi'ano Verde.
<Certo DJan pos'Sii;amo ammettere di'S:ClrimÌ1na~
zion'i, quando è turtta l'a:gI'ilcoltUl~a ital'i'anla,
in og1ni sua dime([l'sione ad aver bis'OIgno di
eSise:r;e posta S'il un pilalll'a di produtti:v.ità, d~
redid'itiviltà é campe1JitivLtà. P,erò sta di f,at~
to che, se nlOn possÌ'3Iillo negaJ1e o SiClalra'gg,j,a~
re g~i investimenti '-produttivi laddov~ danno
maggiori redditi, specialmente nel,le zone
:irrig',ue (,e ho presentato un ardine dellgiorno
a que'sto r1guall1do, anooe sle nOn mi è lecIto
iLlu:strarlo ardre'sSiopier i Nmi1Ji c1he mi sono
Ìim'posto nell mio i:nteIYiVell'to)rilcreando rapi~
Ida:mente cwpitaM nuovi da reimmetltere nel
CÌ<1'1cui'todeN,a v:ita elccmomÌ1ca i,tal1ana, la
Inds'tra attemJi'OIne va ri~olta saprratbbutto alle
zone e w]le impty,ese CJhe si tlìOvano i'TI:diffi~
Cloltà nel Me'ZiZlOlgiorno, rull!zi nel centro~,sud;
La nostra attenzione Via riNiorta alla coHi:na
e wHa montagna, ,a tutte le zone deprf'sse da~
iVe, p'ur non av:endosi un alto p,rofitto degli
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inV'estime'll:ti eh capitali e di lwvoro, 8.1 po~
tr~bbeT'o av'e~e le oOlllseguen:~e più 'catasltvo~
fi'0he O!VIemèdaug'ura:tamente vemSisero aJb~
bandorraJte al loro desrt1no di zone ma~g'1na~
H,fatalmein1Je condannat€ alla morte. eon
l'aibbande)lno di m:oore l1egioui montane e col~
Hnari ,g;rarvilsslmi pf10iblemi di oI'di'ne eco~
nomiJco, sodale e 191eolfisÌJoo si afflaocereibooro
e ooinivoligerelbbero a!niC!hele terre di pianu~

l'a. Occorre quindi ,studiaire zona per zona,
:I1eg,ione per regi,one, ma tenendo .(l'ocdhio
speci'ahnent'e re m1cI'ioZJone omOlgenee, tutto
ill territorio nazionale, perindÌlViduare le vo~
caizioni elco1og,i:cm.e,le mi:ghori si,stemaZiioni
da dare ail terreni, ,nJ01JJclhè tutti gli aLtri p'ro~
blemi tecnici e pI1OidlUttJivi,pe1"ICfuJè i territorI
in gra.do di dare un reddito non lVel1Jgano aib~
bandonati. :Si tratta di tener p'reoonte la
leg,ge del1e pmporzlioni definite per ralg~

g1i:ul11gel'ieun m1glior equliJiJbrio tra la popo-
lazione, l'economia 'e il territorio, come ho ac~
cenna'tJo avanti 1 ,

Vi sono zone assQllutamente non SUisoetti~
ve di pmgresso tecniioo e ;p~oldJu:bti~o.Sareb-
be assuiI1do inve,stiiJre inuti1mente d,ei cap'i-
ta'li per p1roiduzioni dhe non si possono ave~
re con un milnimo di convenienza eC()lnomi~
ca. Resta ,per queste rone, oomullIque, il pl1O~
blema del1a sts:tema,Zlione d'insieme d~i ter~
reni affinclhiè, non oosti,tuiscano un peri,co]o
di disordine fisico. li riltJorno al boSICoè talora
Yuni'ca soLuzione possibile. Ma il l1im'boscihi~
mento costa e non è di ag1evol<e wttu<1~ione.
Bisognerà quindi sempre individuare fin le
ultime pOSlsilbi]lJtà pTod:uttJiive a<nClhe in Zlone
di s<caroo. ,Sluscettività, ip,er ragioni oltre ehe
Siodali e di equil<ibrJio g1eOlfisi1oo,anclhe eoo-
1lI0IlTI'i1ohe,nel senso che hi'sOIgnerà fare urn
c()Infront()l non soltanto con 1a convenienza

d'egli 1nves,timenti neUe zone ad alta suscet~
tirvirtJà produttiva e teicnli,ca, ma a:ncihe cOIn
le oOlllseg;uen'Ze eoonomitche, oltre CJh.e so-
dali, ohe deriJv;ere1Jbero dall'>w1Jba<ndono di
un capi,tale qual~è~a term.

È tutto un pl"Oblema di equililb:l1io e di
amnonia, 'per cui iIloi 'sosterremo sempfle
l'utilità dei ,pialli ,verritori8l1i, il cuisviLup;po
de'Ve essere seguito certamente ,in relaz\i'O~
ne a~10 sviLuppo generale dell'eooiIl'omJia na~
ziionale, cihe nOln deve eSiSeI1emai infrenato,
e tail1to meno nel ,suo ,particolare divenire,
corne componente di equmbrio p€r l''in~

tera economia dellPaeise.QiUel 'che intende
lare il GOlverno a favore ,dI alcune regioni
depres'se quali sono la, Sardegna e la Oa~
la'bria, con imponenz,a di mezzi, con cIhia~
re7Jza di idee, con organidtà di inter~
ventI, Cli trova entU'siastÌicame,nte cOlfisen~
zienti. Mi a'Ulg'uJ.10cJhe anClhe per la Luca'11'ia
si trovi finalmente la fornna di un i;nter~
V'ento organi1co. spede per quanto ri:gual'lda
la siSltemazlione dei baclini fluviaili e la difesa
del suolo, Ila creazi'Oine clii slcuo1e e l"ind<ust,da~
lizzaz,ione; non rta'nto can la ,creaz:i1one ,di nu-
clei industriafli quanto 'con l'a reali:zzazi,one
d'i un'al'lea industriale dando all'inter,a qUe~
,stione un laI'lgo respiro ,che 'consenta ,la par~
tecipa~ione e latrasforma'zìone dell'ambien~
te. P,i'ani territoriali e piano di SlViluppo
economico 'gene:m~e deV'OnO' a!rmouiz,zarsi
e tutJtJi devono pèwtiI'le da]la mÌlg;liiOre utiH'z~
zaZJiione delilia term da sfiruttare 'e da si'ste~
mare nel modo mÌ!gl:i<o:re.

iIn questo equlHiibI1ÌO'e in ques1ta a:l'Imonia
~enerale dello s~HuP'Po economilco deiUa no~
siIDa oomuniltà nazion:a}e, ii! settore ag1rÌiCO'lo,
sLamo tUltJti peI'lfettam~mte d',a'c0ordo, deV'e
avel'le un posto di primo ,piana come f,attore
prOlpu1Jsivo di tutta ,J'ecOlIlomia nazionale. De~

V'e essere consj'derwtO' un setbore primario,
V101a:nodeLl'intera ecooomi'a del Paese, e il
Piano Verde non lè ,cthe IUn primo pasiSo. Nè
è in contraddizione, quest'affermazione, con
,quello dhe pure ;è stato rilevato dagli
onorevo]i colleg;hi di sinistra: ,l'aver sta:n~
ZJi'ato per eSlempio mille milial'ldi di li,re per
le aU'tOlstra'de. A'ndhe que]lo è un settore di
impoI1tarrza grandi'ssima per H nastro, Pae~
se; :r:Ì!guarda i,l settol'le turisti,co CJh.e8iccre-
Slcerà, tI1a l'altro, anlahe la papolaziOlne di
oonsumo dei nostri prold'ortti aJgrÌ!001i di pre-
19iiiO,oltre a'd alccurmulare va]uta pregi:alba,
e ad aocreSICere l'occupazione nel 8'eJttore' ter-
IziÌ'aria. Se i IIJJmardi a dislj)loslÌ':?Jionedel mon~
do aJgric,010 fos,sero di più sa1remm'o i primi
a.d es.serne fiel:iJci. ed in, questa elsol"ta.z,ione
nOln passli'amo filon elSISel'led'aJc1colrdo col Mi-
nistro. Per noi il Piano, Verde, r:ipetO', non è
che H prima pa18l8l0.

Bassandlo ad un altr,o aspe,tto del prob~e~
ma dirò, speci'almente algl:i onorevoli co1:1e-
g,hi ,della ,sinistra, 'Cil1leda tempo noi :filssiamo
i,l nostro siguar.do SlUtutto qUleHo che sUlc'ce-

de nel,le campa!gne perohiè nOI1 SJÌ':xnooggettO'
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di mteressi particolal~i capitaListici, mono~
polistid, ma diventino. sempI'e più cansape-
volmente so.ggetto. di un aI'monka sviliuppo
economica. VO'gliamo però restare fedeli al
metodo della lilbertà polliti1ca ed eco'llo.mic:a,
v,ogliarrno rimanere fedeh a!l princi'J)io di li~
beI'ltà, pur ,cO'llOiscoodo.nei Umiti e rgli 1ncon~
venienti, che tendiamo a 0Orreg,gere can una
concezione che si stacca dal capitaEsmo e lo
supera !senz,a ,cadere nel col:lettivismo, che
v;uol ridurre il profitto senza distr1uggere la
molla dell'iniziativa pr:ivata.

È una VI'a difficile e lU11!ga,ma per mo~
.ti'Violbietti'VIi e non per ca'ttiiV'a v;ovO'n:tàd'l
uomini, come vDi, ,collegihi della 'sinistra, ,ama~
te far 'credere. L'DnDrevole Sereni, che ora
veda entraI'le in Aula, diceva che, .sentendo
parlar,e l'onorev;ale C'ar~lli di Ulna ,volDntà di
ridurre il profitto, era tentato di iscriversi aHa
DemDcrazia Gristiana; io.direi eheper :quanto

'oi dguaro'a la può fare tranquillamente,
i}YerCl1:1Jèin mo1ti di noi c'!è questa deternnina~
~ione ed ,egli 'Vlerre'bibe a rafforzwreela: ri~
ffiwrrebbe pOll da V1edere, se lo possiamo ac~
eettare noi con tutto il suo hwgaglio di idee di~
VeTise, nel campo a,grrcalo e di fonda, dalle
illostl"e. OnOl1'e\71OileSereni, le dirò clhe io ave~
va un b3.lgwg~1adi aippunti dJa faI'le pre,senrte
sUllIe ClaUISlee l'jjITterpyieta~ione deH-e cause
drel1a criis.i ag'yii1cala, ma l'ho dOV'iuta mettere
ida parte anClhe per accogH,e:ve l'inlVita ana
breVii'tà cihe ci è s~twto rilV,()I~todaU'ona1'evole
PTle'srdeillte. (lntel'~uzion€ del senwtore Se~
11eni). Gomul1Ique, rito:vnerò sulle eDncrusiollii
che lei ha fatta in ordine a:Ua dJiscm;sione di
paHtlca algraria.

I motivi abietti VI consilstono nel limite di
convenienza non saltanto privata, ma soprat-
tutto pubblica neg:li inv,estimenti di ,capitale
e dei Lavoro, NOI sal'emmosemp,re partati ad
j;nooraggiare ta1i investimenti nelle zone che
più ne hanno. bisogno, neUe zone s<ottOisvi~

luppateche pUI'le hanno un margine lìllutil.iz~
ZJato di sviluppa; però came nan Y,1cOinOScere
obiettivamente vaLido il princi>pio dell'inve~
stimento dove questa dà più ,alto e più ratp~do
III,reddito, che aumenta la rLcc'hezza non sol~
tanta p:dViata, ma dell'Intera comunità,
creando nuove fonti di benessere e di laVioro?
È quindi 'un cri,tel"iodi Limiti e di equiilibrio;
sona d'acoordo che se piove troppo sul ba~
gnato quest'acqua in più può far infradicia~

re rOlbuste piante, onorevale ,Mii1illo. ISi trat~

tai'll ogni caso di tener presente laoi,tata
llegge delle praporziani definite edeUa pro-
duttività decl'escente. Ma si,ama obi,ettivi:
dOiVe S0110 le zone tanta bwgmate da n:0IIl l''i~
chi~c1:ere TIJUovii1nvestimenti pro.duttiMi? Oer~
to. un crrterio di pTliord:tà, un criteria p're~
1f'erenzlilale ,C'ivuoile, ma questa c'è nel Piano
Verde: oltre 11,60 per Ctmta de'gli in.'Vestimen~
,ti fina'llZJi'ar'l sono pre1v,i1stl a favore delle
aziende con1twdine famiEiarli, di Clui voi da
pOiCOvi siete crarbtl palaldJilni. Il resto deglri
i.nteJwenti nnalliziÌari Via a favoI1e deUe altre
az1iIE:mld.eplilccole, medj,e e gra:ndi. Voi, O!no're~

voH 'Colleghi deHa slin:iiS:tra, 'V'orre's;1:JeadOitta~
,re non il edterio pI1erferenzi,ale, ma quello

'Bsclus:ivo e su questo non possiamo essere
d'ac00I'lda. Ma quanto va ,alla grande azien~
Ida capita]i,sibi1ca? Questo è ~o Situdlio dhe avre~
SIte dovUlto presen'baTlCli per poterlci Cionv,i1n~
'cere deHa hOlI1tà deLla vostra teSii, cIhe effet~
tilvamente il iP:iano Verde nan fa cfu!eraffor~
'~3)re le pOSliZ',j,onidelle grandi az,ienKÌe Clapi~
talii1sibicihe,

V o,ce dJaMa s1xnJvstm. ,In Silciha tutte le
grandi aziende sono familiari. (Interruzione
,del Min,istro deU'Oigricoltura e deUe foreste).

iB O L lE T T II E .R I. Se non C'l fosse~
1'10,onol"evolri Clot1eglIlidel:1a si'flÌlstra, i motivi
dI fon1da cIhe ci dividono, allldhe Isulle que~
sticmi di paHlb~ca agrieola, pOitremmo ben
:sel~uire, pe:r esseJ"le d'laiC,corda o per contfu~
tarli, i riligionamenti Idell'onorevole Seren~.
Per esempio, potremmO' condividere il con~
cet'bo clhe il mwss'il0cio esodo I1ura1!e cui asSii~
stramO' non si,a un f'atto lfigiolog,ilco e cihe
non in tutto dipenda da un processa p,rogres~
silva. Non SIamO d'wClcarldJocon i £wcilollii dhe
gua:rlda,no ad'diirilttura con simpa:tila aHo sfol ~

,]lamentodene caJm!pagne come ad una cOUlquj~
ISita del mondo 8IoOilliomlilca,e sooi'a!re in g1ene~
.ra1e, Il milg11iloree:quiJ:iibriotra la pOipol:azio~
ne addetta all'a,grilcoltura e queUa adde:tta
agli altri ,settori, industriale e terzia,rio, era
i'l1dulbibiia:mente,e rimane, un proibvema di
f011!do,uno deglI abi'etti<vi deHa nostra poli~
tic-a economka. M,a il fenomeno deve ess'e:re
'Se'g1UÌlto,neHa sua evolUZ1ionenon solo qUlan~
tirtwtJiva, ma sopra'ttutto qua1i<ta:tiva. Dab--
bilamo impedke che la Slfoll,amento si tra~
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dU1ca in un esodo. diJsartd'hlJata IdeHe milgl.l'Ùri
{m,e'l1gie giio;v'larri1i.Non si può 8issistel'e sen~
za gr8illlde preoCJcupazione e profonda slCo~a~
mento aH''invecIClh:iamen'bo del1a popolazione
contadina. OcoO'rfle tutta un f,e:wore nuo;v'lo
dell':In1tera Nazione a favore del mOlllldo con~
badino, e noi oredilamo Clhe questa fervore,
sia pure in un modo non an1C0I1amatUl~ata~
mente consarpelvo.le, pervwda igl,i aI1tioali .del
dii!oog1nodi legige ooe stiamo per apprO'\7iare.

DIre cfue col ,F,ianaVerde si consolidano. le
PlOs.i,z,ionidel eapi,ta,1ilSll11aagrwrilo, qU8indo. di
ben a,]tro si tratta, come ritengo dJi alVere,
sle non eo.mpiutamente, in pa-rte dimostra-to,
sÌJgrriJfilca eSlsere cO\IIlJp1etamente LUOl~1deLla
l1ealtà agrko.la. n prOlblema ,delle strutture
agri1co1e è moltepE,ce e :Via,affrol1talto neLla sua
illltereZlZia; d'aiClcar:do sU! questo.. I!ntanto però
occo.rre co.nservare in V'i'ha il settore, a'llicihe
ne'i suai attuali raplporti pl~O!dlUtltivi,c!he pu~
fie non sona ideali. l\tantenendo reatti:vo il
setto.re algri,oolo., pur 'cosÌ came è isrbrUlt1Jum~
to., lliOn Sli pregi1uldJilcano Ie fUltmDe riJforme,
dhe Slarebibe1'lo.a.llIZIcomprameSSe e ,non wge~
valateda un franamento. del settare eCOina~
mica che nuJi1a pOli vwr~ebbe a far più ri:sor~
gie1'le, si,a pure can ]Ie piiù am/pile rifarme dd..
le strutture IsteSlSle.

'Bastagual1dave ai più Impartanti settori
di intewento. cantemplati nel Riano Ver.de
per renldersi ,conta cJhe davve1'la si t~atta di
Ulna ,ottiJma legig1e che ra.g!gi!uIlJg'epiiena:mente
lo scopo che .si propone, quella dJi ridare re~
spi:r,o aH"81gr!Lco1tura itaHana, perchiè possa
poi imiboocare l'a vi'a de11e rÌJfarme di ,strut~
tura, da attuarsi ne'i mod'l e nei tempr che
<saranllJa inldl~cati.

G''et'a dhJi pemsa;va cllie ~a prepara;~lone del
Piana Verde fosse l'accasione buona peT r!i~
lSolV'ere i prob1emi storilci deH'aIg'ricaltura
ilta'liana. Io non oonltesta la 1egi:ttiJmità dii
questa oOilliV\indmenta, ma nessu1na, iln bua-
ina fede, 'credo possa aff,emnare di 8ivere ag1gi
la d,irugITosi campleta ed esatta per affrontare
e curare il male aHa ,rrudi;ce. Il credeve questa
è quanto mena aZlJa:rdiato., .se nan pl'lesun:tua~
sa. ALle valte poi capita dli sentire tesi eniUn~
date coone assdluta novità, e sano cose dhe
non s'a1'0 .sono s,tate ldeitte, ma han:Tha isrpira~
t,o Uina ~oncreta azione pa]itica, sia piUf1e in
modJa inadeguata. Non POSS'Ì!a:roOper es:em~
pio non esSlere d'accordo sull'effetto moltipli~

catare che !ha i:l superamenta delle Sltraz,.
zature del10 scarso oonlsumo. dei p'l'odotti i:n~
Idustria!Iiin la'rg1he zone de,presse o sotto,.
svi:Luppate. E questo è stato uno de:gli ar~
'gomenti con c'Ui il «ICorriere della sera»
!ha 8iPPolg1gi,atala 'r'irforma aJgl'!aria. V.orre~
ri1petere una frase che fece addirittura scan..
dam,zzare, detta da me, a queWe:poca; ma
drama per initeso quer10 che sottinitenldo drilre.

IlndUlHbiamente c1è stata i:n quel mamenta
una compr.ensi,one del mondo lin'd'Ustl"iale a
SlIIluaVlere questa mOlnda laiss€J1'teIÌls'tadella
8igl"icoltura, 'per f,ar,e Ulna rLfOll'ma. S'u que..
Sito.punito ci sono malte omJJbradldilzi,a:nli,llon
tanta suill'atte:ggiamento 'Vosir,o ,(riv,oUo al~
la sinist11a) di allora e di adesso, ma anche
nelle Ivaluta:z.ioni clhe fate attraVierso, per
18sempLo,le parole de1'se,nator:e Sereni e quel~
le del sena:taT'e P~l1B1gI"inJipOlOOfa. S000 va~
lutaJZLoni diverse, un po.' contraJddittorie, e
in fiatta di alg'ri'colltura dli oontra'ddiz.Ì1oni ne
mostri,amo tutti qua'llt1i. Ma diirer dh'e quesiti,
came tanti altri oallic8Itti espI18'ssi in questa
All'la con p1'leteso sapor:e di nOlVlità,que]lo oui
ho. aocenna!to dell'ef1letto mo1iJilplkata're che
!ha iL Sluperamento delle stmo.zzatUI'e dr ean~
sumo. .. (Interruzione del senatore Se'!Y'e~
ni). Tra tanti medil0i che siamo, med'ilCide'l~
]',ajg!ri!coltura, presunti mediilci 'e piI'eSiUntuo~
si, patrei eventualmente i'llcludermi ainoh'ia,
onoI1ev:oleSereni. Quello ,dh<efa:ccio è un di~
scorsa generale ~erchè ricordo, .ad esempio,
che, quando nel 1945 venne l'onarevale Segni
in Lucani,a, gli 'additava le nostre calline spo~
gli e, seminate a grano fin sui calanchi ar:idi c

, sempre più depauperati di materia arganica.
e natavo. la pragressiva spaliaziane dell'lL1l~
mtUS che avrebbe estesa la zana dei calanchi.
IIndividuavo fin da allora nella frwtticaltura,
nell'arbaricaltura, nella consaciazio'11e erba~
ceo~legnosa, can conseguente incremento zaa~

tecnico. ,lia.necessaria 6conversione colturra~
~e da dare alle nostre terre a mo.nocoltura
g1rarrarÌia. E in 0ampiles1so fwmmo d'accorda
00n l'onoI'eViole Se\gnli. :Sii potrà dire che non
si è fatto tutto quanto. si poteva..

Dissi anciheehe avrei :fatto Ulna dii'cìhiara~
~j,O'ne di vato in Clommissione sul progetto
di legge ,SeI'e'ni-lMil~'llo a proposiilto deHa ,oam-
¥ersi:one delLe colture ,gl1a:narie; ma qui non
:S:itraltta di eSS.8I1e,d'wc'cordo, sii tratta di 'Ve~
lderre Sie uno riti1eme, per <wer detto case gi,u~
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s:t:e, di alveI' l'a soluZ'iol1e di tutb i p'J:1oblemi.
ISiu quesito aspe'tta della riforma delle col~
ture gra:ll'a~ile avrei una pJ:1etesa amclh.'io di
prioriltà; anch'ilO i,n un oanrvegna eon Bono~
mi, a ,Matera,insi,stetti su questa cO'ncetto, e
p,arla di malti anni !fa. Camunque :tutti di~
ciama case utili in a'gri<cO'ltura, ma ne.ssuna
può pretendel1e di passedere già la diaJgnosi
esatta e C'amrpleta, e soprattuttO' di essere
nel ver,Qlquamrdagiudica queste cause di dIi~

Siag1ÌO'che ha:nna malteplli'ci aspetti e vannO'
affl'OIn;tate con un pO" più di cautela d'i quan~
ta ce ne ha messla.. .

rG,R A N A '1' A. ALlora non ci sarà mai
una diagnosi.

B O IL E T T II E R I No, ques,te diagna~
si si fanno dia pa,rte vO'stra e da parte nO'stra.
N fatta sul quaIe non s,iamo d'accol1da è
qua;ndo 'voi affermate che il ,PianO' Ve'rde cri~
staIlizzelrebbe la situaziane peggior1andOlla,
mentre voi aVl1este la medidna per risO'lve~
re radicalmente ,i malli deH'agirkoJtura. Og~
gi, per nO'i, non si fa altrO' che ridare fiducia
al mondo lagric,O'lo,'superandO' la crilsi ,che ha
anche un aspetto <c'O'ngiulntur'a.le.:ridwndo con
questa Piano V,erde respil10 all'a'g.rkoltura,

'nO'n gIà rcreanda .Inlfrastrutture psicologiclhe,
com'è stato. detto, ma rida!1do fiduda, perClhè
ogg1i 'c'è sear'sità di inves;time.l.l'ti di ctapitah
€ di ,lavora in tutta l'agI'icoltura ital!iiama.Si
oostri.n~e lla Naz,ione 'a investire deUe somme
a favore del1eclamplagne, il che iridà lfiducht
al mondo agri'cola, ,Clhenon è affatto daminato
dal1a grand'e azi-endia capitallistka. C'è una
parte che indubbiamente la riguarda, ma
malto pkcola. . .

P R EI S I D E N T E. Onorevole Bolet~
tim~i, non lTaJCicO'lgale interruzioni.

B O L ET T lE R I. Mi avvia 'rapida~
mente alla fine. :Secondo l'invito del ICaJpa
gruppo ha ,r'inundata a tutta, una p,arte del
mio dis,col'sO ,che forse sarebbe stata la più
i'll'teriessante, ed è bene dire questa in !Aula"
perchè no.i nonabbila:Illo nulla d,a na,slcondere
in fatta di dils1ci,pli1nadi partito.

Ma dil1eiche questi, <cametantialrtri COifi~
oetti 'esp'ressi in quest' Aula, con pl1etesa sa~
pare di navità, se nan v,ada errata, sona st'ati

pre,si in prelst1to da noi. Così pure l'idea del~
Ia ne0essaria ,redistI1ibuzione del redditO' <che
venisse lad aocentrarsi in rpoche mani, teo~
rizzando le estl1eme oCOll'seg;uenzedi un sliste~
ma ,esasperatamentecapi,ta1j.stico, la si dtro~
VIa anche neUe pr,emesse ge'I1ernli della mia
relaziane al bilancio dell' Agricoltura dello
scarso ,anno, quando parLavo della .reid:iJstri~
bu~iolJ!edelle fiches in .un gioca d'az!Za'rda. S.ol~
tanto Iche voi, Icontro ogni senso delUa IClODiCJ"e~
tezza, quella ipotesii ,la tI1asfolI'mate in re,aJ1tà,
supi[)Jamente laceettata. Noi iJl:V€oeabbiamo
osservato con (jamipiacimenta che 10 s,tesso
spirito della Co~:nità econamioo europea è
decisamente contrO' agni es,as'per:azii'onecaJpi~
talistilCia te monopolistic,a e la conseguente
eallicentrazione dei mezzi, dei oap,itali, del
reddito.

Dice l'anarevale Sereni: «P'arlare degli in~
tel1essi dell'agricoltura in moda globale è :as~
surda. Non sono gli stessi interessi a muov'e~
re i capitali,sti agrari e i bl1a0C,iant'i,le grand-i
e le pkcole aziende ». Certamente questa è
vero; ma quandO' voi puntate tutte ,],evostre
artigUeri'e contrO' questa ciapitalismo agraria
cal suo fiactwm sceleris col mano.palio 'indu~
striale,io ha l'impressione che voi rievochia~
te le stl1eghe per H gusta di ispar:a;rea salve
contro .dei fantasmi. N on nego la preponde~
ranza politica, economica e sociale del mon~
do dell'industria, che più f:acilmente può ,con~
centr:are 1a direzione degli ,affari in poche
espertissime mani che tendono a tene~e 1e re~
dini dello sviluppo economico del Paese, e
che comunque ha mwggiori possibilità di svi~
luppo tecnico~economko. Ciò che contesta è
che ci sia acquiescenza, conIl!iv,enza a sotta~
missione nei poteri pubblici di fronte a que~
sto potel'e. E se polemicamente volessi con~
trattaceare, potrei affermare ,che è propria
nei iPaesli ad economia colletti~isrt;a 0he c'è
una totale ,acquiescenz,a ¥erso la Istr:apotere
del settore industriaJle,che .00'1sua prog.res~
so schiaccia gli interessi dei settori popolari
e specialmente ruraH, i cui bisagni di benes~
sere i'Thdividuale e f:amiliare so.na camp1eta~
mente discanosduti, prefer,endasi affJ'ire aHe
masse l'euforia callettiva della poteiIlZ,a,o dei
successi ,scientifici o spazialti; verso cui noi
de,l resto nutriaJmo ill più profonda rispetta,
s'en~a per questa lasciarcene abbagliare al
punto di credere che essi sianO' frutta del~
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l':armonia del mondo comunista, come disse
Klruscev.

Il prepote're del tecnidsmo ,industri.a:le è
un portato dei «tempi moderni» già acu~
bamente individuati nel loro aspetto mecca~
n:cistico dall'umorismo di un grande attore.

Sì, è vero, onorevole Se:Deni,vi è la tenden~
zaa guidare daN'esterno il mO'ndo den'agrli~
coltura, da parte di forze che hanno le loro
basi economkhe e politiche fuori dell'agri~
coltura stessa; mia ,oo'e cosa è quesito Piano
Verde, cosa è questa Conferenza agricola na~
zionale, 'e cosa è grande p:a:rte della nostra
stessa azione politica, se non un sfO'rzo con~
sapevO'le per ridare al mondo agricolofidu~
cia iu se stesso, perehè ritro:vi la forza di rior~
ganizz.ars,i re di associarsi in modo che, scelti
opportunamente i propri lindirizzi produttivi
dopo 1'esame de'l1e vocazioni ecologiche e lo
studio del mercato, s.appiaaumentar,e il pro~
prio reddito, controllando direttamentean~
che le fasi deHa trasformazione 'e della ven~
dita del prodotto ,agrkO'lo in modo da rigua~
dagna:r'e i massimi ,redditi interme;di?

Ve'sam;e ,di quanto il Piano Verdegiorvi al~
1'agrkoltura al di 'là deUe riforme di strut~
tura che non si propone di fare; di quan~
to Isia utile l'iaver compreso l'impor,tanza del~
lo studio del mercato, l'importanza della
atz,ienda . . .

M I L I L L O. Ma non è il Piano Verdp
che non .si propone le riforme di ,struttura.
Siete ,"Oii'che noOnItevolete.

B O .L E T T I Ei iR I. Ho già ,accenna,to,
onorevole Milillo, al mio convincimento che
il ,Piano Verde nou si proponga le rÌlfomne di
struttura: ma ho detto, ripeto e ripeterò an~
cora che le riforme di struttura noi ce le
proponiamo; solta;nto, mon neHa maniera in
cui le prOiponete voi. OnorevOile MiEllo, lei
arriva huon ultimo re mi rompe le uova nel
paniere COn delle osservazioni che dovI1ehhe~
l'Oriporta,rmi alla polemiea iniziale. Può dar~
si ,che ,la conclusione mi tolga dall'impiccio
di doverle rispondere direttamente.

C A R USO. JYI.aintanto il Piano è in
contrasto con le riforme di struttu:ra.

B O L E T T I E R I. Onorevole Caruso,
il pl'obl,ema di fondo d.i questa legge non so~
no .Ie riforme di ,struttura, magli aiuti ,aUa
agrIcoltura, che 'COnquelle non sono in con~
tra sto, anche iSe illOIl ne danno. intera la
soluziione. Questo in sostanza il nostro punto
di vista, purt'roppo inconciliabile col !Vostro;
,ce ne siamoaceOirti.

IDicev:odUnlQ'ueclhe col Piano Verde ci si è
resi 'conto dell'utilità e dell'importanza dello
studio del mercato, delle sperimentazioni
agrarie, della proprietà contadina, della co~
operazione, e via dicendo. Questo es'ame, di~
'cevo, deve purtroppo rimanerci in pectore,
così come dobbiamosorvOilare su tutte le con~ .
traddizioni in cui sono cadute 'Ie vostre stes~
se enunciazioni, onorevoli colleghi della si~
11'istra.

Una in p,a.rticolare ne r.icorderò: bisogne..
l'ebbe Siapere se H Piano V,erde non risolva
nulla perchè insufficiente quantitativamente
e qualitativamente rispetto fai bisogni lagrico-
li, come avete detto voi, o se invece ha il po~
tere, pur con i suoi stanziamenti minori ri~
spetto a quelli degli anni scorsi,come ha ,af~

fermato l'onorevole Sereni:, di rafforzare 18
strutture ,attuali . . .

M I L I L iL O. Impedendo le riforme di
struttura.

B O L ,g T T :lEI R :1. Vogliamo sapere
!predsamentequesto, lSffi1atore ,MiliUo; :ùn
senso negativo o in senso positivo, è im-
potente o no il Piano Verde? Se è vero, co-
me ha detto il senatore Sereni, che gli stan~
ziamenti previsti rispetto ai fina:nzilameuti
degli anni seorsi .sono minOiri, anora, 'erviden~
tement,e, il suo contriibuto al mantenimento
dene strutture attuali dovrebbe essere me-
no efficace, mentre voi avete :percontro so~
stenuto che esso offre maggiori disponibilità
agli indirizzi della vecchia politica agraria,
rafforzando le strutture attUraH. V!OIITemmO
insomma sapeire se rafforza o non raJforza le
strutture attuali e se le disponibilità sono
maggiori o minori.

Comunque, superiamo ,la polemica ean~
diamo alla conclusione. Gli interventi del~
l'onorevole Milillo e dell' onorevole Sereni ci
avevano fatto :slperare, ad uncertOipunto, in
una 100biiettirv:itàdi impostazione ,dalLaquale poO...
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tesse essere tratta una conclusione che potesse
essere accettata anche da noi: e cioè un moni~
tO' a non mu.diersi dhe, .approvato il Piano
Verde, si riso1Jvessero tutti i prolblemi della
nostra agricoltum, la quale, COn il Piano
stesso, wv:reibbeavuto slqltanto tI respira ne~
cessariaper cantinuare a Vlivere, mentre le
questioni di cf~onda're stavano sempre .sul tap~
peto, e dO!vev~i[l!oessere da noi ancara af~
frcmtate cOInponderatezz,a.

IQue,sltoavremmO' voluto sentire dagl'i oppo~
sitol'i.Tnttalvia ,condurremo eg'lualmente la
nostra battaglia, onorevole Milillo, sulle ri~
farme di struttura, anche senza bisagno di
maniti e senza accettare le incerte interpre~
tazioni o le scettiche critiche della parte si~
nistra. La Oonlf.erenza agralria s,arà. . .

R I S T O R I. Tutto resterà fermo, come
prima!

iE >OL E T T II lE R I 'Dutta .cammina.
S61J.6.toreRistari, e se alfilClheci sona delile
stasi, sta di fatto che in complessa si cam.
mina, anche se voi non volete ammetterlo,
(replica del senato-re Ristori), come se in
questi 1.5ann:i. i vari Govemi democratki
che si sono suceeduti, non avessero fatto mai
nulla; comunque tali Governi sono stati sem~
Ipre combattuti da v1Oi.

Voi siete convinti (l'ha detto il senato-
re Milillo) che eventualmente anche con un
altro Governo le riforme di s.truttura noi
nom le faremo, perchè non le vogliamo.
Quindi ,anche Un altro Governo espresso da
noi, .almeno fino a quando le forze politiche
non cambieranno, non vorrà delle riforme di
struttura, seeondo quanto dice il senatol1eMi~
lilla. N ai ,assicuriamo inViece che esiste una
notevole volontà in mezzo a noi di arrivare a
queste riforme di struttura.

La Gonferenzla agraria nazionale segnerà
l'iuizio di una pagina nuova nel campo della
politica a,gmri,a,così come il Piano Verde
chiuderà un capitolo di sacrifici e di eroismo
per tutta l'agricoltura italiana, di quanti sul~
la terra hanno profuso fiumi di sudore ed
anche di ,capitali, nOn semplI1e remunerativi.

Dicevamo .all'inizio che il discorso sull'agri~
caltura è un dis.corso continuo. Non si ammet-
tono soluz,ioni di continuo, per dirIa in termi~

ni medici visto ethe .siamo dÌlV1entati tutti
medici della gram.de aanmaJlata. Nè il di~
scorso nè l'azione debbono e possono essere
,disc'Ontinui in agrkoHmra, m;a debbono di~
ventare, piuttosto, ,semp,re più .impegnativi per
il 'Parlamento, !per il GoveI1lliOe per l'intera
Nazione che, come nOn esitò ad aiutare tutta
intera l'industria italiana quando ne ebbe bi~
sogno, così non esiterà ad aiuta:re, ogg1iche ne
ha bisogno, l'agrkoltura italiana, specie nel~
le zone !più difficHi.

.onorevoli colleghi, quello ,che più ci confor~
ta JleIlJ'.apprOiVareil Piano Ve:rde è il suo di~
chiamtocarattere dinamico (vedi l'articolo
3), È n~ll'applicazione pratica del Piano stes~
so, aHa I'llice di una poVitkaa:g.raria s:empre
più moderna, s.eletti'V,a,impegnata, che si ve~
drà Ila reale capadtà ,dia:gire ,per l'evoluzione
del1e stlruttureag"ricOtle, che in.dubbi'amente
rvan!noriv:edute con energia e realismo, seinza
scmematiSlITlie Se'TIZiademagogia, più che mai
peri:colos.a in un settore degcato 'e difficile
che ha bisogno non di dirvisione ma dicon~
ICOiIidia.

Intanto forni'amo all'agricoltura, con tutta
urgenza, i p'rimi mez:z,i ,finanziari veramente
seri per l1ealizzare una programmazione im ~

pegnata quale è quella tracciata dal Piano
quinquennale di sviluppo. Il resto verrà nel~
ia misura in cui, con serietà e spid,to di con~
cordi,a, sapremo affrohtm'e questo che è uno
dei più delicati p,roblemi del nostro tempo: il
salvata:ggio di un mondo da cui dipende la
nostra stes,sa esi,stenz,a 'fi!sIca"legata all'ali~
mentazione, alla sanaaHmentazione, e a cui
sono legati i maggiori e più alti valori mo~
rali, in uno spirito di libertà e di 'larga soda",
lità. (Vivi appZausi àal centro. MoUe congra",
tuZazioni).

P RE S I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussi,oneaU,a prossima seduta.

Il Senato tornerà a ,:riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle or'e 17,cQn l'ordine del .g'liorno
già stampato e di,stribuito.

La seduta è toltla (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




